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l a  Spedizione «Città di lecco» 
alla est dello Yerupaja 

Capegginfi dairrn'trainoiitabile Riccardo Cosstn, LLecchesi 
• i l  cimenteranm» su.,di un immane strapiombo di ghiaccio 

' Riccardo eflasin, -acssanl'nnnt 
. suonati, si accinge a guidare 
•una sua nuova spedizione cx-
.traeuropea che avrà per meta 
la est de]Jo Yerijpoia nelJn 
CordigUera dello Huayhuash 
delle-Ande-peruviane-Si tratta 
di unO' strapiombo di -ahìaccio 

-s-ehe-^sl'.eleva sopra un'immane 

' L'interesse alpinistico della 
impresa progettata è .mollo 
forte. La parete, milleduecento 
metri, parte da tiuola 5400 per 
arrivare a 0834 metri, Pare che. 
la Est diverse cordate l'abbia
no già Covata e .  tentala inva-
no. Per la via normale, l a  vet
ta:  è siala raggiunto fìn'ora, 
per quanto se ne sappia, da 
sole due Spedizioni 

La Spedizione; che prende il 
n o m e - d i f C l t t à  di Lecco» ed 
è patrocinata dalla Sezione lo
cale del CAI, che però non 
ha potuto dare alcuna sovven
zione, per mancanza di fondi, 
è autofinanziata, ci pensano i 
componenti stessi, ognuno dei 
quali,si è tassato per la pro
pria quota.'G'è sempre la .spe
ranza, tuttavia, di ricevere ' dei 
contributi, da. qualche ente, o 
ditta jjrlyata; 

l'rpaftécfpàntl.sono sette Ba-
eni dèlia' .Grigneùa:. • Riccardo 
Cassio. ' Natale ^ Airoldl, Gigi 
Aiippl, ' Giuseppe Lafranconl,' 
Annibale Zucchl.-Casinilro f e r 
rarlo è .ttn alpinista,di Gassano 
Magnago, 11.medico, dott. Fran-
co.Liattl. 

« Caaifriiro Terrario e Anni
bale Zueciii," furono già con me 
alta .Sùd del Mac 'Kinley;"Alip-
pi e Ferrarlo 'sono . stati-nella 
Terra del Fuoco» ci dice.Gas-
sin. « GII altri sono nuovi alle 
extraeuropee. " Sono comunque 
tutti, degli ottimi alpnlsti. Co

nosco personalmente le loro 
capacità; so che su di essi mi 
posso fidare». 

« Partiremo ai primi di giu
gno», continua Riccardo. «In 
aereo sino a Lima, poi con un 
camion su una carovaniera, per 
flnire con i muli-al campo ba
se. I rnaterlall invece, dieci 

L ' A s s e m b l e a  na
zionale de i  delega- ! 
t i  del  C. A.  1. sarà i 
tenuta a Bergamo! 

il 2 5  maggio. 

attrezzi e viveri, partiranno da 
Genova il cinque maggio pros
simo», 

L'attrezzatura ha  avuto par
ticolari cure; dalle tonde d'at
ta quota prestate dal Gruppo 

Ragni, al moschettoni. aUe cor
de, i chiodi da ghiaccio appo-
sUamenfe studiali e costruili. 

«Vedi», riprendo il capospe-
dizioue, mentre nel suo ma
gazzino, base e sede dell'im
presa, sta armeggiando attor
no a lina barra a T di allumi
nio per-̂  ricavarne, chiodo. 
rtì*MitemMto-ltrft^O'"Un ~ mtetro 
mezzo, .*< data la conformazio
ne spugnosa del ghiaccio an
dino dovuta a un'escursione 
termica molto pronunciata — 
infatti si passa, dai trenta gradi 
di giorno ai meno dieci di notte 
— sono necessari a volto chiodi 
lungiiissiml, come questo ». 

«Certo, lo Yenipaja una 
montagna considerata tra le 
più difficili del mondo ci ri-
serberà numerosissime incogni
te, anche se l'amico .Dionisi 
direttore della Scuola Gervar 
sutti di Torino, che nelle Ande 
ci è gJà stato tre volte, ci ha 
aiutato molto con la sua • espe
rienza e , con. preziose • Infor
mazioni.,.». : 

Chiedo a Cassin quanto ri-

113 Il numero telefonico 
de! Soccorso alpino 

11 Ministero. dell'In
terno ha accolto la 
proposta de! Corpo 
nazionale d i  soccorso 

J P O  C A M P E G G I O  
4 0  N A Z I O N A L E  
Monte Bianco 

-m. V7Ò0 ; 

VAL VENY^. COURMAYEUR 

Turni settimanali dal 6 luglio al 31 agosto 

RIFUGIO - MICROCHALETS - TENDE 

ORGANIZZAZIONE GITE ED ESCURSIONI 

Direttore? /struftore LINO FORNELLI 

Informazioni - Opuscoli: CAI-UGET : 

Galleria Subalpina, 30 - 10123 TORINO 

alpino del CA.I . ,  di 
. inserire il soccorso aU 
pino nell'organizzazio
ne del servizio telefo
nico « 113 », per le 
chiamate di  soccorso 

I diversi delegati del 
benemerito Corpo d i  
soccorso alpino del 
GiA.i. hanno già pre
so gl i  opportuni con
tatti con gl i  uffici com-
pétehtl, 'segnalando'.i 
pfòprl :  numeri, telefor 
hici d i  recapito 

D'ora innanzi perciò 
nel casi d'Infortuni in 
montagna b a s t e r à  
comporre II numero te
lefonico 113 
perchè la persona in
teressata alla chiamata 
urgente venga messa 
subito in contatto di
retto con i respor\sabÌ-
li del soccorso alpino 
delfa zona. 

ALAGNA - ZERMATT 
ENTUSIASMANTE ESCURSIONE S C I - A L P I N I S T I C A  

ATTRAVERSO I I  COILE DEL lYS (m. 4200), • CON ACCOMPAGNAMENTO DI GUIDE 
Pernollamenlo Capanna GnIfetlUm. 3600) - Salita in, funivia a P.fa Indren (m. 330Ó) 

SABATO 17 /DOMENICA 18 MAGGIO • Prezzo L. 12.000 
Facoltativo rientro via Ciiarripoluc o Cervinia; lunedi 1 9  magg io  . 

Pr.no,fl.Ionl etilro 15 m.ggl.t «PRO LOCO. . ALAGNA VALSESIA (VC) • T.l.fono 0163-91.118 
Infermationl: a MILANO «MONROSA S.p.A.» > Vii Vliconll Medron* 18 • Taiefono 700.9S0 

itene possa durare l'Impresa 
andina. 

" Quando rientreremo? Spe
riamo il più presto possibile. 
Molto dipende dal lempo che 
incontreremo, Comunque, non 
appena raggiunta la meta. Pre
vedo a metà di luglio». 

A m h i o g i g  B o n t i m l i  I 

Accanfoiiamenll 
raduni e manlfesiazioni 
indelfj dalla (ommisslone centrale 
alpinismo giovanile per i l  1969 

SI miUtft»}': JlMÌne> Invi» una dalatfatlAne «Ulntenite Inter- : 

. . . i ;  

9/3^lu(|ltoi^eamp«.MobH« tulle Madortl*. 0rgan!zta i1et^%upp0 
hcsf, 'Vi/I fAtizìni 48, 90139 Pal•^mo.' 

13 luglioi Raduno intarragtonal» alfa Malalla (m. 374$). Organlz-
ZBXione'Gruppo Eical. Rotonda San Franceico, .67039 Sulmona 
(L'Aquila). • 

a0/97:'(ugllo( 3° Corta di fermatlona atpInUtIca at Campassle 
Naxlenala in Val Vany di  Courmayaur, Organlzzaxlona Sotieni» 
C.A.I.-U.G,tT., Gallarla Subalpina 21, 10123 Torino. 

ao/37 luglio} Sattimana par I siovani ali'Accantonarnsnf» Nailo* 
naia Mantovani In V«l Oranda, locall i i  Selva Piana, Val Peperà. 
Organizzazione. Sezione C-A,!., Via Silvio .Pellict^.^i, 20121. MI> 
(ano. ; 

20/3d lugliai A^antonamonlo praiso M Rifugio Alfonio Simon* 
calli. Valle Capa D'Acqua (m- '1280). Organizzazione. Gruppo 
Escai, Piazza Ma]er Rosi 10, 03039 Sore (Froilnone).' " ^ -

24 lugllO'S agallai Attantonamen|e prono li Rll̂ usio Mario Bazz! 
al-V*u(fat (m. 2284) In Vaigeiittneha;.-Organizzazione Sozlone» 
CA.!,,, via Monreverde 8, I50V1-.Acqui -Terme (AieMandrla)-

30 iuaiie>21 agoilei Accin|anamento Nailanale al Rlluglo Nino 
Ceni (m. 22Ó4) In Val MaMeilo, OrganfzzBzìone-Gruppo Etcal,. 
via Ripeffa 142, 00106 Roma.- ' , ' - -

9 ageMoi fiiduno giovanile delte;>Sezianl C.A.I. Alto Adige al 
Rifugia Nino Ceni In Val Martello (m. 2264). Organizzazione. 
Seziona C.A.I. Aito Adige, piazza Moatrs 2, S9IOO Bolzano. 

9/10 agoilot 4" Corta di formailena elplnlttlca Rifugio Gagllar* 
dona (rn. 2420) A 'p !  Cozie, Gruppo .'Monvlto. OrganliZitìona 
Sezione C.A.I.. Palazzo Italia,. 12037 Saluzzo (Cuneo). ' 

20/27 «gatto: Seiilmena per 1 giavanl all'Atcanionamento Nailo< 
naia a Madonna di CaRipIgiio.'Organizzazione-Sazione C,A.l, 
via C. Menotti 27, 41012 Cflrpl;.(Moderia), - . ' . 

6/10 lettembrai invio di 25 giovani al Congretto Nazionale dal; 
C.A.I, a Bardlghera con aicentlon» al Monte Argenterà (me
tri 3297). 

Per ìnformtiìoni '• a ìurlzlanl rivolgafil alle Sezfon) org»rìlt2atflel 
e dlretiamente alla Segreteria delia Committlone Aipinltmo Gio< 

vanlle, V|B l^ipetta 142, 001B6 Roma. 

... iff, I , gggS 

KS CHI mm RIUBSI mi'IMAUU 

lorme del Governo del lepal 
per le^pedizioni alpinistiche 
I n  base r I U  sccondtt pai* 

t e  della^ logge amminis t ra 
tiva de l  1067, n governo di 
S u a  Maestà  h a  stabil i to le 
seguenti  noi-me c h e  regola
n o  lo Spedizioni alpinist iche 
ne l  Nepal :  
Dncumenll Khn In Sìpcillzlo» 

n e  devo presontarB. 
1) Gli  organizzatori  della 

Spedizione dovranno  presen
t a r e  u n a  dnmandn a l  Mi 
nistero degli Ester i  del, gO' 
verno dl-S.M. A ta le  domatt' 
d a -  fcfie-  r iproduciamo nel 
testo inglese p iù  avanti} va  
imito l 'al legato numero  ! più 
sotto r iportato,  completato 
in t u t t o  l e  s u e  voci, con  l'in
dicazione. del la  v e t t a  Ima' 
laiana c h e  si  in tendo scala
r e  (alIeRRto numero  2), il 
tu t to  accompagnato da  u n a  
l e t t e r a - h o n c a t a r e  rilasciata 
dalle- au tor i tà  governative 
-del Paese  d i  provenienza,  
che specifichi anche  l ' e n t e  
alpinistico patrocinatore e r e 
sponsabile; della Spedizione 
0 la  Società scientifica I n 
teressata.  alla Spedizione. 2) 
Al ricevimento della domah-
da  di cu i  sopra,  i l  governo 
di S.M. può concedere alla 
Spedizione H permesso d i  
compiere la- scalata 4e l l a  
vetta Indicata dagli  in teres
sati.  
Tnssc inorenll  alla Siieili' 

jiione. 
1) L a  Spedizione c h e  ab-

bia o t tenuto  il permesso di 
cui sopra,  dovrà ve rsa re  le 
spgtienti somme:,  a )  pe r  il 
Monte Everes t  10 mi la  r u 
pie', b )  ,per l e  clme^sopra i 

Il 2° Rally sci-alpinistico del Bernina 
Organizzalo dalla Sodelà alpinisllca Rezia di Sondrio - Partenza dalla capanna Mari-
nelli-Bomliardieri-Toccheràla«MarcoeRoia»e laSpalla del Bernina, il rilugioBignami 

Il 2" Rally sci-alpinistico 
del Bernina, organizzato dal
la Societk alpinistica Rezla 
di Sondrio, si terrà dal 0 al
l ' I !  maggio, con base alla 
capanna Marlnelli-Bombar-
d l i ; r r (m .  2813). 

Ad esso possono partecipa^ 
re squadre (masclilll, ' fem-
rninill, o miste) d i  t re  elo-
meritl ciascuna, appartenenti 
alla medésima società..! com
ponenti d i  Ofinl.squadra do
vranno és,"sere tesserati ..Fil, 
S.I, o C.A.I, per  l a  stagione', 
in  corso; è fatta eccezione 
per le squadrs miUtari e 
per le squadre appartenenti 
a società straniere, 

Il Hally . consiste . In; 
a) due tappo (una; per 

ogni giornata) comprendenti 
un  percorso minimo obbliga
torio e uno facoltativo, 

b>, Una .prova di disceBS 
cronometro. . . 

l» Tappa (percorso -obbli
gatorio, punti  200). Parten
za dal .Rifugio Marinelli-
Bombardieri <m. 2B13): • 
Vedretta di Scerscen Supe
riore (m, 3170) - Rifugio 
Marco e Rosa alla Forcola, 
di Cresta Giiizza (m. 3597) -
•Spalla del B a ^ i n a  (m, 38B0). 

Percorso facoltativo: Pizzo 
Bernina Cp. 100) (mi 4050), 
Pizzo. Zupo (punti 100). (me
tri 3095). ' .  . 

Sempre aperto 
il Rifugio Albani 

in Pre;$oiana 
•Il Blijàglo .Albaiit'BÒI 0;A.I. 

Bergarndj Hh Prèsolana,'''àcces-
sibile da Colerc'CVài di Scalve) 
è aperto tutti i giorni sino a 
nuovo avviso. 

Ritorno por In Forcola di 
Bellavista (m, 3688) al Ri
fugio Marinelli-Bombardieri 
(m, 2813). 

Dj.5cesa n squadre; percor
so da stabilire in loco. 

2h Tappa (percorso obbli
gatorio, punti. 200). Parten
za dal . Rifugio Marinolll-
Bombardlerl tm, 2813) - Ve-' 
dretta di Fellaria - Rifugio 
A. Bìgnnml Im. 2385) - Sasso 
Moro Im. 3108) - Forcola di 
Fellarla (m, 2810) - Aipo' 
Musella fanrivo della tappa 
a quota m. 2i50), 

La premiazione avrà luogo 
a Chiesa Valnialenco l ' i l  
maggio, 

Il Raduno non 6 una gara 
di fondo, bensì- una prova 
nella quale sono .messe in 
evidenza le . qualità scl-alpi-
nlstlcho delle singole squa
dro. Il percorso è stato .stu
diato a ta) fine. Chi conosce 
la  zona,' dal programma nota 

che il rifugio Marco e Rosa 
alla Forcola di Cresta Glizza 
(larii rag^siunto dal ghiaccinio 
dì Scerscen superiore risa
lendo il cantJone della Cre
sta Gtizza. L'impegno alpi
nistico risulta altresì dalle, 
ascensioni — sia pur facol
t a t i v e — a l  Pizzo Bernina ed 
alio Zupò, .Nel corso della 
.accondtt tappa varrà rag-
fiiufita la vetta del Sasso 
Moro (m. 3108), il che costi-, 
tuisce un  po', una ,novità. In 
quanto questa montagna & 
sempre stata dimenticata da

gli sciatori - alpinisti. I l ,  par
ticolare vale » mettere in 
lucie l'impcsno degli brga-
riizzatorl nella ricerca, di 
nuovi itinerari. 

Per informazioni rivolgersi 
alia Società alpinistica Re
zia, via Dante 17, Sondrio 
Cevenluaimerito telefonare' 
24.077 'Sondrio). 

SJIBArO 24 maggio • Ore 21 
. 4 ^ i Ì a ' : - è é 1 a ^ } à n d é } S 8 , f c ò n s ' è r v ^ t o r i o 5 0  

Vérdi, d i  Milano - Via Conservatorio", l ^  -'̂  il 

Coro della S.ÀJ. 
Invitato dalla Sezione di  Miiano del C.A.I, 

effettuerà , un 

Bollettino valanghe 
Ricordiamo che: il bollettino va langhe  italiano v iene  
d i f fuso  regolarmente  dalla RAI ogni  venerd ì  e d  an 
che  in altri g iorni  s e  la s i tuaz ionedi  pericolo dovesse  
modificarsi sensibilmente,  sul p rogramma nazionale 
alle o r e  13 .15  circa, d o p o  il bo.lleltino meteorologico.  
Questi  . utilissimi bollettini v e n g o n o  p u r e  riportati 
dalla stattipa il venerdì  sera o - i l  saba to  mattina,  
Inoltre a mezzo  . spec ia l i  numeri  telefonici si po t rà  
ascoltare la t rasmissione autohnétlca del botleltino 
stesso. 

;pER MILANO CHIAMARE ì SÉGUENTÌ NÙMÈRÌj 
89 ,58 .24  - 89 .56 .25  

IIIIIIIIIIIIItllIMllItllItlMItlllllllHllllllllllllllMIIMIiMItlllMIMIIlDMlllllllllItlllPllllllllMIIIItlliaiM 

V O L O  C H A R T E R  
IN GROENLANDIA 

L a  II  Spedizione sci-alpi
nistica I tal iana ' 'a l le  Alpi di 
Staunig,  che  av rà  luogo dal 
16 giugno al 9 luglio 196{) 'hji 
prenotato un  .Fokkor Fr icnd-
ship per  u n  volo charter  di 
andata  d a  Reykjavik  a Mo-
sters Vig da  efful tuarsi  il 18 
giugno ed altro volo char ter  
di r i torno da  Meslersig a 
Reylcjiavii? da  eCfettuarsl il 
giorno 8 luglio. 

' Data  la capienza dell 'appa
recchio, sono ancora dispo
nibili 8-7 posti (ol t re  a quel 
li g ià  occupati dai  membr i  
della . suddet ta  Spedizione), 
posti che potrebbero venir  
r iservati  a i  componenti  d i  
una  Spedizione sezionale o d i  

u n  gruppo di alpinisti che  i n 
tendesse svolgere at t ivi tà  nel 

, ben noto  ma.ssiccio delle Alpi 
di^Staunig. ' 

Potrebbe cosi ottenersi  una  
notevole economia nelle spe
so d i  viaggio p e r  raggiunge
r e  Mesters Vig  e da  esso r i en
trare,  in  quan to  l a  spesa dei 
citati voli char te r  verrebbe 
proporzionalmente .suddivisa 
l'ra tu t t i  gli occupanti  il ve 
livolo. 

L e  .Sessioni o gli alpinisti 
cui l a  combinazione possa in
teressare, si r ivolgano por u l -
l e r io r i jn fo rmaz iòn i  e preci 
sazioni a :  Toni  Gobbi  - gui
da  - 'Via Circonvallazione 2 
- 11013 - Courmayeur  (Ao
sta) telef, 82.273. 

SOCIETÀ' ALPINISTICA F.A.L.C. ^ MILANO 

ACCANTONAMENTO SOCIALE 

S. Martino di Castrozxa 
dal 6 luglio al 31 agosto 

presso l'Hotel Coifosco 
La fscriilonl i 
riuolgerii 
FILIPPO BOZZI, tel. 25.74.862 

29 maggia in sode • Per informailpnl 

' SERQIQ'MAZZONI, tel. 56,31.61 

Siamo Hall ili iiutyblicarn il lento inlcfiraìe 
fliflli! normrt cho rrnulano Iti Spmllsinni ima» 
Iniauty nel Hvfino tlvl ÌScpal ed anche a nomn 
dei Huntrì hnori euftrhniatuo un vivo rhìurof 
zinntfinio aiVin^, (Utrio Fft»oli ehc con tanta 
geniiteam cn hi ha HiuuHiti (la Matlrtt» (India), 

jnHa.pled[{.(m. 7028) ( e c 
cet tuato il M o n t e  - Everest)  
8 mila  rup ie ;  c)  p e r  l e  cin^e 
sotto. 1 26 mila  piedi, 6 mila  
rupie., 2,) Metà  della .somma 
stabili ta deve  essere pagata 
al momento  del rilascio de l  
permesso ufficiale della Spe 
dizione; l ' a l t ra .metà  deve e s -
flers paga ta  p r ima  della p a r 
tenza della Spedizione. 3) 
La tassa  d e v e  essere pagata 
0 in  dollari  USA o i n  s t e r 
line, m a  p u ò  essere pagata 
anche nella va lu ta  del p a e 
se d i  origine, s empre  che  
ques ta  venga  accettata da l  
governo d i  S.M. 4) Nel caso 
c h e  la  Spedizione venga a n 
nul la ta .  In p r ima  ra ta  che  
sia .stata versata  n o n  ve rà  
rest i tui ta .  

Ufficiale ' d i  colicgamonto e 
fiortatorf, 
1) L'organizzazione de l l a  

Spedizione deve assumere 
un  ufficiale d i  coUegamento 
nepalese autorizzato dal go
verno d i  S.M, 2) Ol t re  al 
vitto, alle spese di viaggio, 
a l l a ' spe sa  pe r  i portatori  o 
a d  a l t r e  eventuali ,  l a  Spedi
zione deve provvedere  a p a -
riati?Ttiftì0lflt6 'di dollègameti-
to in  ragione d i  800 rup ie  a l  
mese, calcolando f giorni di 
servizio a par t i re  da  quello 
di inizio della Spedizione i n  
terr i torio nepalese f i n o  a 
quello de l  ri torno. 3) t i  go
verno di S.M., a t t raverso la  
Himalayan Society K a t h -
mandu,  fornisce alla Spedi
zione il numero  necessario 
d i  sardnr,  sherpa^ e a l t r i  p o r -
tatori .  4) L a  Spedizione deve 
forn i re  al sardar, agli  .shcr-
pus 0 agli a l t r i  portator i  lo 
stesso equipaggiamento-pre
visto pe r  gli altri  membri  
della Spedizione. 

Risarcimenti  In caso d i  in for 
tunio. 
1). L a  Spedizione,  dovrj^' 

versare  u n  indennizzo a l l 'uf
ficiale d ì  collegamcnto, al 
.sarrìar, agli slierpas e agli a l 
t r i  por ta tor i  che  abbiano r i 
portato fe r i t e  a causa di in 
cidenti occorsi durante  la 
Spedizione, l 'enlità di questo 
indennizzo ver rà  stabilita dal 
governo di S.M. In rapporto 
alla gravi tà  delle fer i te  s tes
se. 2) Nel caso In cui  le pe r 
sone indicate.al paragrafo 1) 
dovessero perdere  la  vita In 
seguito, ad  incidente, cosi co
m e  indicato nello stesso p a 
ragrafo;  l a  Spedizione dovrà 
versare  l e  .seguenti somme: 
pe r  l a  mor te  dell 'ufficiale di 

coUegamento: 60 mi la  rupie;  
p e r  l à  m o r t e  del sa rdar ,  di 
sherpas  o di portatore:  30 
m i l a . r u p i e  fnofa,* nctt 'oript-
nale le. mansioni  non sono 
wapffiormflntcspecl/ icatci .  3) 
E! facol tà  della Spedizione 
di s t ipulare  , polizze ' d,'assl-
curazioho in tes ta te  al le  p e r 
sóne menzionate  nella.  l | s ta  
dei compopentl ,  p e r  l ' am
monta re .  delle .c i f re  specifi
ca t e  a l  pa ragra fo  2 ) . ,  

Dnciimentl ria consegnare. 
A:  Spedizione u l t imata  e 

p r i m a  d i  lasciare il Nepal, 
l 'organizzazione della S p e 
dizione dovrà consegnare a l  
governo di S.M,, in  duplice 
copia, u n  elenco del m a t e 
r ia le  usato  • por  Ja. Spedizlo-
ncj  e ogni specie d i  pubb l i 
cazione , o  d i  fotografie, : 

A t t i v i t i  vietate ai membr i  
dolln Spedlzinnu. 

4 )  L a  Spedizione deve l i 
mi tare  l a  propr ia  at t ivi tà  
unicamente  all 'alpinismo, a l 
l ' i t inerario e alla cima f is
sat i  d 'accordo con il gover
n o  di S.M, 2) La Spedizione 
non deve por ta re  n é  armi ,  

-eh» 
non abbia  ot tenuto  u n o  spe
ciale permesso dal governo 
di S.M. 3) La Spedizione 
non deve  compiere a t t i  d i  
qualsìa.«ti genero che  possano 
of fendere  1 sent iment i  reli
giosi, sociali -e morali  della 
popolazione locale. 4), L a  
Spedizione non può  f a r e  f o 
tograf ie  c h e  possano d a n -
noRRinre la sicurezza del R e 
gno  del Nepal 0 c h e  pos-sa-
n o  u r t a r e  1 sentimenti  re l i 
giosi e morali del  popolo, 
5) L a  Spedizione n o n  può 
usare  mezzi di trasmissione 
d i  notizie dal suoi  campi, a 
mono c h e  non abbia uno spe
ciale permesso del governo e 
satin la Huporvìsione del-
rulìlciale di collegamento. 

Pubblicazione e radlotra> 
amlsslonc di notizie della 
Spedizione. 
1) P r i m a  della trasmissio

n e  di notizie r iguardant i  l a  
Spedizione, questa  deve r i 
fer i re  a !  governo d i  S.M. 
tu t to  ciò che  r iguarda il suc
cesso, il fallimento, gli inclr 
denti; della Spedizione stes-  : 
sa. 2) S e  non sono of fens i 
vi pe r  11 Regno del Nepal, 
possono essere pubblicati  o 
trasmessi notizie, articoli 
speciali, e rappor t i  personali.  

CONTINUA A CÀO. 2 

CLUB ALPINO ITAIIANO - SEZIONE DI LECCO 

mostra personale 

SALVATORE BRAY 
da l  29 apr i le a l  14 maggio 

LECCO 
SALONE DELLE SOCIETÀ' ALPINISTICHE 

PALAZZO GHISLANZONI . V IA ROMA, 51 

Orarlo: 9>12 a 15-20 * Seraiai martedì « venerdì or* 31-22.30 

COURMAYEUR MONTE BIANCO 
La Slasìone del Monte Bianco più rtiodernamente 
attrezzata jier l'alpinismo e por lo sci 

6 FUNIVÌE • 3 TELECABINE • 11 TELESKI • 30 GUIDE E PORTA
TORI . 50 MAESTRI DI SCI • 60 ALBERGHI • 40 PENSIONI • 1000 

ALLOGGI . SCUOLA DI SCI • SCUOLA Di ALPINISMO 

S C U O I A  N A Z I O N A L E  S C I  A L P I N I S M O  A L T A  M O N T A G N A  
Sciare a 3500 metri e riposare a 1200 s.l.it). 

nel più splendido panorama del mondo 

Per Inlormationl: Monte Bianco S.p.A., Courmayeur, Te). 82.238-
89.925 • Azienda Autonoma Courmayeur, tel. 82,060 • Scuole 
di Sci Courmayeur, lei. 82,477 • Società clolie Guide di Courmayeur, 
telefono 82.064. 

A U ì O M O B I l l S T I ,  IR yn baleno a Courmayeur con la lavoloiD. 
auloslrads e iupentrada del Monte Bianco 
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[ I f ;  ( 3 )  DhnuJagi r i  M n i n  P e a k  
i UT, (4)  D h a u l n g i d  M a ì n  
Peak I V ,  (5 )  Dhài t lag l r i  M a l n  

" s S u S , " ' " ' • ' - ' ' ' " rp i r t  v v ( «  

i )  T e r m i n a l a  l a  Sped iz io 
n e ,  q u e s t a  p u ò  dispor i 'e  d e l  
p t o p r i o  m a t e r i a t e  ,comé ci-e-
d e .  N e l  caso c h e  l a  Sped iz io 
n e  volesse  v e n d e r e  i l  raate-
t ' ialc i n  I w o ,  I r  p r i o r i t à  s p e t 
t a  à i  Min i s t è ro  de l l a  D i f e s a  
e a l l e  S c u o l e  d i  m o n t a g n a  
d è i  Nepa l .  

Agevolaz^Aiti p e r  Spediz ioni  
mii>le, con c o m p o n e n t i  t i e -
pales l .  

L a  Sped iz ione  c h e  àsson ia  
'»m'!ft«p6lt0= mi s to ,  Itìòluden^' 
t e  c ioè  a lp in i s t i  tìe^àJèSl: f r a '  

-fvSMoi raémbrirpuó ot tèt ierc!  
specia l i ' agevoia^ióni ìche  v w -
r a n n o  s t ab l i l t è  d a l  g o v e r n o  
d i  S.M. 

InosMrvai iz»  de l l e  n o r m e .  
N e i  fasto c h e  i e  n o r m e  s u d 

d e t t a  v e n g a n o  i n f r a n t e ,  
r èsponsab i l i  e a t u t t i  i m e m 
b r i  d è l i a  Sped i z ione  s a r à  
p r e c l u s a  ogn i  a l t r a  f u t u r a  a t 
t iv i t à  a lp in i s t i ca  n e l  Nepa l ,  

Allegata N. 1 
. 1, N o m e  d e l l à  Spediz ione;  
a, 1*8680 d 'o r ig ine ;  3. O r g a 
n izza ta  da..,; 4. F inanz i a t a  
dfl,,,; Membi-J d e l l a  Sóèt ì l -
^ ione  d a  a l l e g a r e  . ( b r e v i  
c e n n i  b iogra f i c i  e f o t o g r a f i a  
d i  c i a scuno  d e i  m e m b r i ) ;  A-" 
S c o p o  • de l l a  Spédi?ionG; 7 .  
N o m e  , e  a l t ezza  d e l l a  c ima ;  
S, M a p p a  de l l ' a r ea  d i  s co la 
t a , i l  pilli poss ib i lmenta  p a r -
t lcolai 'egglata;  9 .  D u r a t a  d e l -
I s  Sped iz ione  (pe r iodo  t r a  
l ' a r r i v o  e l a  .pa r tenza  d a  
K a t h m a n d u i ;  10. I t i ne r a r l ó  
^•he l a  Sped iz ione  p ro fe r i sce  
segu i re  n e l  N e p a l ;  U -  N u 
m e r o '  de l  p o r t a t o r i  d a  i m 
p iega re ;  13. N u m e r o  d i  s a r -
tìar e s h o r n a s  ricliioato; 13. 
E l e n c o  dè l i '  e q u i p a g g i a m e n 
to ;  24. Cos to  t o t a l e  p r ev i s t o  
de l l a  Spodiz,ione; 15. S o m 
m a  i n  v a l u t a  d e i  paes© c h e  
v e r r à  i n t rodo t t a  n e l .  R e g n o  
d e l  N e p a l ;  16. Somma^ c h e  
v e r r à  p r e s u m i b i l m e n t e  s p e -

n e l  N e p a l ;  17. A l t r i  p a r t i  
co la r i  even tua l i .  

(7>: PUtha  Hiunchu l i ,  ( 8 )  
O u r j a  H i m a l ,  ( » )  T u k c h e  
R e e p .  (IO) Di iampus .  

4. A N N A P U R N À  H I M A L :  
(1)  A n n a p u r n a  I< C2) ; A n n a -
p u r n a  I I ;  (3)  A n n a p u r n a  H I ,  
( 4 )  A n n a p u r n a  IVv i S )  G l a -
c i e r  D o m e .  (6 )  G a n g a  P u r -
nft,  ( 7 )  A n n a p u r n a  S o u t h  
P e a k ,  (8)  L a m j u n g  H i m a l ,  
( 0 )  N i lg i r i  N ó r t h ,  f l O )  N i l -
g i r i  Sou th .  

5. M A N A S L U  H I M A L :  (1 )  
M a n a s h i  M a i n  P e à k i  ( 3 )  Ma-? 
n a s U i  I I  (Pet tk- 'Nò.  
D a k u r a ; - -  : v. v i  

6. H l M A L C f r U L r ;  h )  H i -
mà lehù l f ,  ( 2 ) '  Bf iuddHk 

7; S A G A R M A t H A  ( M o u n t  
E v e r e s t ) ,  -

b: p u m ó r i ;  
B. NVPIsè. 
10. l , H O T S E .  
11, M A K A L U ;  (1 )  M a k a -

Ili 1, ( 2 )  K a t ì g c h u n g t a e  ( M a -
k a l u . - l l ) , ; ^  -, i ' - ,"  

Informazioni utili 
1; I toerìodl p e r  u n a  e v e n 

t u a l e  Sped iz ione  sono  t r e ;  In 
Sped iz ione  d e v e  i nd i ca r e  i l  
p e r i odo  sce l to  p e r  l a  sca la t a  
a )  p^e tnonsdne  ( g e n n a i o -
a p r i l e ) ;  b )  m o n s o n e  ( m a g -

gio-f lgosto) ;  c )  pos lmonsone  
( f i i i t te rnbrc-dicembre) ,  

2. L a  c i m a  p resce l t a  d e 
v e  e sàe re  c o m p r e s a  t r a  q u e l 
l e  i n d i c a l e  n e i r a l l c g a t o  n u 
m e r o  2. 

3 .  L a  Sped iz ione  a lp in i s t i 
c a  a l  s u o  ing re s so  n e l  t e r r i 
t o r i o  nepalPSB d e v e  p r e s e n 
t a r e  a l lo  a u t o r i t à  d u e  d i s t i n 
t e  d i ch i a r az ion i  r e l a t i v e  a l l e  
m e r c i  ; d i  cti? necess i t a ;  n )  
ciuèlle d a  consumnre i  e f f e t t i 
v a m e n t e  n e l  Nep&l; b )  q u e l 
l e  d a  e s p o r t a r e  d a l  | Nepa l .  
V e r r à  p a g a t a  e f o n d o  p e r 
d u t o ' l a  t a s s a  d o g a n a l e  su l l e  
m e r c i  dflllà pr ima^càtegoMa,  
•f ic^'- b h e  ) v e r H n n o  ' c o n s n f n a -
t ^ ' i n e i  trUìcpalv;: 'ftd 
ài^luìx^Sisgmf'penomÌB, ,c4mì 
c a d e :  s o t t o i l e v p o r m à  tgova r  
n a t i v e  s u i  b a g a g l i .  :Vlceverr  
sÀ k ta«sa d o g a n a l e  s u l l é  
m e r c i  c h e  v e r r a n n o  fsucees-
s i v a m e n t e  e spor t a t e ,  a a r à  
rìmbors&ta aìV vscHs àeìin 
Sped iz ione  d a l  N e p a l .  L a  taS' 
s a  d o g a n a l e  s u l  m a t e r i a l e  
de l l a  Spediz ione,  esc luse  s i  
g n r e t t e  e l iquor i ,  n o n  s a r a  
s u p e r i o r e  a l  d iec i  p e r  c e n t o  
d e i  va lo r e .  II  p a g a m e n t o  p o 
t r à  e s s e r e  f a t t o  i n  con t an t i  o 

Libero ISIegrìni 
e Silvana Salice 

campioni moi 
di snow-kaH; 

PRIME INVERNALI 

c o n  a s segno  banca r io ,  
4 .  B e r  i e  operaz ion i  d i  p a 

g a m e n t o  d u r a n t e  l a  p e r m a 
n e n z a  : n e l  N e p a l ,  l a  S p e d i -
x ióné  d o v r à  secvi rs i  ; de l l a  
NejpaJ' R à s f r à  B^nk'.  ' 

Conrermando la superiorità 
Bì{i efspressa nei Campionati 
europei d i  OberstouEen, Libe
r o  NeSrJni e Silvana Salice 
hanno conquistalo li Campio
nato  mondiale aullé piste d i  
L a  Plaga (Alta Savoia), I 
portàtntori '  déllò SnoW-Kart" 
Club, di Santa Caterina dt  
ValfurvB. haiìno inoltre otto-
Jiiito ù,n'8f/ermazlone colletti^ va, con o r l ando  Preaazal a l  

posto d'onore e Giorgio, Al-
verà,  classificatosi quinto. 

Nella entuslasnìantc specln-
lità, ultima arrivata degli 
sport alpini. 1 nostri atraor-
dlttarl atleti cofttlnuano a f a r 
si  onore In u n  campo agguer
r i to  dr-ftVVeriiari al tamente 
qualificati. 

Nella foto Presazzi, Signo
r ina  ìl^ttrjnU":? •/ 

llftOISALA; 

i i i ^  

Piccole Jorasses 
S p i s e l o  s u d  

E t t o r e  Gremmo e M l l l é r  
B a v a  d i  Biel la ,  h a n n o  r i p e 
t u t o  i n  p r i m a  i n y e r n a l è  l a  
v ì a  t r a c c i a t a  n d l  1938 d a l l a  
c o r d a t a  CastBlll-Rlvet'O s u  
lo spigolo s u d  de l l e  P i c 
cole J o r a s s e s  ( m .  3658),: In 
undici  o r e  d i  s c a l a t a  feffèt-
t lva ,  p a r t e n d o  t l a l  b ivacco  
Ge rvasu t t i .  

P a r t i t i  a l t e  c i n q u e  d e l  
m a t t i n o  d e l  9 m a r z o  d a l  b i 
vacco  G e r v a s u t t i .  s i  s o n o  
po r t a t i  a l l a  b a s e  d e l l a  p a 
re t e .  « E r a n o  c i r c a  l e  o t t o  
q u a n d o  a b b i a m o  cominc i a to  
a d  a r r a m p i c a r e > |  d i ce  

G r c m o .  « L a  p a r e t e  e r a  , ab -
b o n d a n t e m e n t e  Innevata-  m a  

p r o c e d e v a m o  a b b a s t a n z a  
spedi t i  a n c h ^  sic ihcon ì ln -
c l a v a m o  a j i - implangera d i  
esserci  p o r t a t i  diet ro ,  t a n t a  
roba.  I l  p e s o \  dègli  z a i n i  
i n f a t t i  e r a  a b b a s t a n z a  f a 
st idioso.  E r a  u n a  m a g n l ì i c a  
g i o r n a t a  e f a c e v a  ca ldo .  P é r  
n o n  p e r d e r e  t è m p o  a t i r a 
r e  f u o r i  l a  bo r r acc i a  da l lo  
za ino  c i  d i s se tavàrno  c o n  
l a  rìeve, I l  so l l ièvo p e r ò  l ù  
d i  b r e v e  d u r a t a .  

D o p o  u n d i c i  o r e  e mèzzo  
d i  s a l i t a  i n i n t e r r o t t a  r a g 
g i u n g e m m o  f i n a l m e n t e  l a  

u sc i t a  de l lo  Spigolo. O u a r *  
d a m m o  i'oroiogic», e r a n o  
q u a s i  l e  s e t t e  d i  Sera. P e r  
r agsdunge re  l a  v e t t a  c ' e r è -
n ò  a n c o r a  cehtc ìc lnquanta  

/ m è t r i  d i  c r é s t a  d a  pèrcoir-

r é r e ,  a b b o n d a n t e m e n t e  i n 
neva t a .  

N o n  va l eva  l a  p e n a  p e r -

sopra risalendolo d a  dèstra ver
so sinistra (50 m., IH);  

2) SI attacca dlrettumente 11 
dièdro Hsalehddlo con bella ar^ 

d e r e  a l t r o  t e m p o ,  e s iccome ! rumplcata per circa 8 metri, «1 
- - . .  t raversa verso sinistra p e r  circa 

2 ra. quindi si prosegue ancora 
pe r  il diedro, SI supera u n  tér -

n o n  a v e v a m o  in tenz ione  d i  
b ivacca re  i n  p a r e t e  d e c i 
d e m m o  d i  s c e n d e r e  II p i ù  
r a p i d a m e n t e  possibile.  L a  
oacu f i t à  c i  s o r p r e s e  r p r i m a  
d i  p o t e r  r a g g i u n g e r e  l ' a t 
t acco  d e l l a  p a r e t e .  P r o s e *  
g u l r é  è r a  impóssibi le .  AUa 
megl io  ci s i s t è m a m m o  s u  
d u e  p iccol i  t e r r az in l  p e r  
p a s s a r e  l a  n o t t e . '  

L u n e d i  l(i marzo ,  a l l e  
p r i m é  l u d i  scendemtt io .  é 
I n f o r c a t i  gl i  sci  l i é o t t ' a m -
ftìo a C o u r m a y e u r  ». 

Corna Modale 
F a r e i *  e s t  

. 1 1  2̂8 dlcèrnbrèr'.Tiziànl 
N^rdéllà, LulKi Marlnt <antram-
bi dèi C.AJ. Meho)  e Carlo Pa
droni (C.À.I. Cblavenna), han
no tracciato, u n a  nuova via in  
p r ima .  assoluta e prima inver
nale sulla paréte est della Cor
n a  di Madale. t primi 160 me
tri erano glA stati chiodati in  
pteoedehza, còn la partecipa-
zlóne di Eraldo Rebuzzinl (C. 
A l i  Melzo). 

Guardando la  pare te  dèi Me-
dale circa 80 m.  a dèstra della 
via Cassln, si Staglia évldcntis-
simo u n  diedro d i  circa lOO m., 
chiuso alla sommità da tin gros
so te t to  triangolare. La  via  ini
zia ésa t tameme sotto l o  zoccolo 
d i  u n a  cinquantina d i  metr i  che 
termina : allinizio del diedro 
suddétto. 

1) Si supera lo zoccolo di cui 
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Lettóre a 
io Scarpone » 1 
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T e s t o  del la  d o m a n d a  d a  in-
d l r lx /a ro  a) Mlnls tc ru  d o 
gli  dnl flr>vornn de l  
N e p a l :  {MB. oi tanecQ^l 'auto-

• . tlàzi^ai'pné à l l à  Spédlz lone:  

, • to; '• • 
Ministri/ óS Farelan AHalrs, 

ffis MajestD's Goueniement of 
Nepal, Kathmandit, Nepal. 

Sir. 
Belng'dflsiroùs to climi» the 

nbovc .Himalayan peafc. tue 
have submìtteil the application 
i n  flccorrtancc loith, the  -R i i -
Ips Oóverninff Mquntainéerinp 
Eaipeditìon i f l t J ® T h e r e f o r e ,  t 
licrcbcy rcQuest His Mnjestyls 
Government to grant the ne' 
ccssary pemls s lon  nccording (o 
the rulcs' /or  carriilng oiit the 
e.Tpedition. J promise io 
óhd mafie others  /til/if ònr o6K-
gations by ob«erwlho'the rnles 
rplatino to ihc  same. I fierebu 
nari that in case of {allure to 
/ul/il our  obligations or» . my 

. pnrf or on the pnrt  o}. olfier 
me.Tab.ÉrB I should be llable tò 
(0 Ofiy charges ujirter fJie soJd 
rules and  prevaìUng Intus. 

Yóttrs/aUh/ulli/,. 

Claudio Corti 
Sé noi accademici del Club 

alpino ci guardiamo allo spec
chio, chiedendoci quali meriti  
aijbinftìo pe r  l 'ambilo titolo, 
quali-usoansioni abbiamo com
piuto, l 'ottanta per cento d i  
noi iscoprirà che  nel computo 
dèUV attività : accademica;'» è 
Interiore a Claudio Corti'. "Gii 
accademici de l  gruppo • : Alpli 
Centra/I q«estt} àMidé. l'hanno-
fatto.; e h a n h o  Lprompsao-ttiCoo-
ti, che è poi stato bocciato., .ifl, 
sedo nazionale. 

Sono stato pregato . da .ainicl 
d'espHmere la deiùBlqn?, o di 
sostenére l'elezione :del". Corti.' 
L'Accademico : è un gruppo di 
KCnte dèi tu t to  dlsintèréssata. 
u n a  ;comunltà spirituale, e per 
tanto poteva utilizzare 11 cado 
Corti pe r  dimostrare che lo 
spirito h a  ancora . la sua .  par
te; nel moderno viver civile e 
che , non {j neppur  lontano p a 
rente dell'alpinismo professio
nistico, 

I l  Corti •— è . Conosciamo la 
sua. sfortunata '  v icenda '— non 

mal stato riabilitato dagli 
italiani: quést'oswaslone gli Ac
cademici non dovevano .lasciar
sela sfuggire. : , 

La  vicenda, del. Coril sulla 
pàrete.nòrd dell'Elger. l 'ho vis
suta In Germania ed in Au
stria. dove l'alpinismo è seni, 
t i to nel grosso pubblico co
m e  U clcllsrho in  Italia ed il 
calcio ih' Inghilterra. .,Ebbe-
f!C, in quelle giornate dram
matiche tut t i  alpinisti, pra t i 
canti, viomo :della atrauà . - r -
eraiio In pena  per l e  sorti de l  
Corti, é d  ammirati  per  la sua 
tèmpra morale, la sua resisten
za tisica. Poi'  la situazione si 
cspovolsa, non appena si get tò 
del discreditò sul. Corti. N e  se
gui y n  libro. - f i  Rapno Biàn-
e p - ,  contenente u n  capitolo di 
vituperio, B ne conosèiamo là 
Htorifl, Venne finalmente la  ria-. 

gliere a pieni voti l'elezione del 
Corti, meritevole a pieni voti 
d'essere accolto nei sodalizio. 

F r a n c o  M a n d e l l i  

Allegato N. 2 
ELENCO D E L L E  CHVIK IH-

M A L A I A N E  

1. B Y A S  R I S H I  H I M A L :  
(1 )  Ap i ,  ( 2 )  N a m p a .  

2. K A N J I R O B A  H I M A L ;  
(1 )  K a n j i r o b a '  ".Malh , P e a k , , . . .  -
( 2 )  K p È m a r a ,  (3) J a g d u l a ,  bUltasiiane dà par te  d i  OlaéTì 
(4)  P a t r a s l ,  (5 ) .S l sns .  ^ con^^r rn r r jp ica r^ ra ' I ' l ^ / e rnO-

•j r»tJATTT A m o r  urn/iAT ; .-Non ipreteudlamo di fare u n  
3. D H A U L A G I R I  H I M A L .  eroé del Corti: ci auguriamo 

(1 )  D h a u l a g ì r i  M a m  P e a k  I ,  soltanto, che .in.-sede d i  riesa-
(2 )  D h a u l a g ì r i  M a i n  P e a k l r n e .  l'Accadeniilco vorrà. 

L'ammlgslone,,,. itll'Accademl-
- j ,  com'è noto, viene fat ta  in 
boi? tilic ' nome ' ' ^ r f l lo  Stofut'o 
e le eondldoture ueneòt}t»r .«o-
glìotfl dotitt Commissione tecni
c i  che^ f a  le 'ffue 'proposte al 
«j;ón8lBMo#>(i«»er°M' . x  ^ •< >>T -

A proposito ' 
di fioro spontanea 

Lo .scorso, ..annq dpH'Apsem'* 
bléa.'del Dèlègàtl a e l V A l  à P i -
renzé," i l  'delegato ' à t ì l a 'SèzW-
n e ^ d l  CasUno.d'Brbp. propose 
che i l  Consiglio Centrale^lnvi-
tasaè t u t t e  l e  Sezioni è 'Sotto
sezioni a n o n  organizzare più le 
narcl&ate evitando cosi che pro
prio gli "dlpinlstl dessero u n  
cattivo esempio- di.  educazione 
naturalistica e civica. Tale pro
posi» non ebbe alcun voto con
tràrio e f u  approvata pe r  ac
clamazione: unanime. 

Speriamo quindi vivamente 
che II Consiglio Centralo si  sia 
fatto interpreté di ta le  richie
sta éd abbia Informato In ta le  
senso l e  Sezióni e le : Sotto
sezioni. 

Riteniamo comunque utile 
doveroso ritornare ora sullo 
argomento, affinchè quest 'an
no non f igur i  più, alcuna n a r -
cisatà ,hel programmi di divèrsi 
CAI ' e confidiamo anche in 
quelli;.di al tr i  Enti di attlvilà 
alpina 0 turistica. 

Questo n o n  significa : dover 
•inunclare alla tradizionale ma-
nlfestazione di primavera; ma 
occorre '  evitare d i  chiamarla 
narctsata poiché con ta le  te r 
mine  s i / i nduce  inevitabilmenr 
te alla consueta raccolta senza 
misura d i '  questi fiori. E '  o r -
mal risaputo che .  se ne  fanno 
delie . vere : stratd (ognuno ri
corda '  gltaptl .•Con 'Veri « covo
ni » , ed  autobus; straboccanti ; di 
flpri) ed cònseguenzlale, che 
ogiif anpó, non .  potendo, coin-
pleré il 'clfld riprodiiiilvo af 
fidato- 8Ìa-:pure al biilbl, 'questo 
flore '.va-.maiV ;. mopò ;;,d|mlrt"^'^* 

do, particolarmente nelle zone 
più battute. 

Noi avevamo proposto d i  
chiamarla maggiolata m a  è ov
vio c h e  Si potrà creare u h  altro 
vocabolo adeguato,. che>{però 
non abbia più riferimento al 
fiore. . • ' .  ì '  
, Molte .persone. che, vanno In 

montagna non cbnbscopo'que-
étl problemi al'quall''nQn''sOrio 

. . . . .  .. - -^igtl, 
ia. e 

mal , s ia t i  éd.ucatL Gli alPlnl 
gli'" art iantf  della rfiònttf^a 
delM'^ìi^urjcripotÈaràià pe r t^ ' -
.0, educatamente e con la  com-
jrè'hyionè' dovuta a", chi l^hó-
ra. portar  loro a '  cbnoscensja d i  
questi  . f^ttl ,  ,collabo?f"'i<^-
un'opera- d i  educazione civica 
tìhe possa In, futuro porf^- f l -
pe  anche da noi, a .quesf^  ys^n-

• felina 

SCUOLA 
ESTIVA DI  SCI 
DEL LIVRIO 

ineiri 3174 sopra II PASSO DELLO STELVIO 
Q u e s t ' a n n o  i Cors i  infz{eranno, .c |omenlca '  
.18  m a g g i o  e c p n t ì n u e r a n n q ,  r innovan* 
dos i  set i i . rnanalmente,  s i no  a . domen ica  
12  o t t o b r e ,  inìzio.  , d e l l ' u l t i m o  t u r n o .  

CORPO INSEGNANTE: 
Dlreltóre tocnjco: Paride • Clgtse a'gonisllcai 
Zenò Colò; Edoardo. Agralter; "Glojsppe 'Da Nicolàj 
Carlo Ponoìf Aldo Zglian ? 'Altre c1a»5Ì!, Anzi "Giu
seppe; Bonetti Giorgipj .  Da. Co! Brunop .•Giacoinelil 
lu ig i ;  Guyot ClemenU; Guyot Mario; Untelme Aldo;.  
Lantelmo Palmiro; PpdroncelH,, Antonio; , Padroncelli 
Msrlo; PetfUccl Alessandro;'Pelru'cci Ol into; Serto-

' rolli Franco) Vlslnonì {Riccardo; Zangrando Giaco-
. mo; Zanni Glusepjse. 

inforrnazioni. a iscrizioni presso 

SCI C.A. l .  . Bergamo 
I s l .  244.273 • Via (ìhlilaiiioiil 1 5  > W e j r . :  t i l -BMjsmo 

il Concorso Nazionale 
della montagna» 

L'Azienda autonoma soggior
no  e turismo' di Lecco, In .col -
iabora'Mone con l'E.NA.L.' p ro
vinciale,di.  Como e 11 Coro a l 
pino lecchese organizza, per i l  
28 Riugno i l  Conrorso E.N.A.LV 
nazionale « Canti della m o n 
tagna»,  16» edli lone, 'valévole 
pe r  l'aosegnazlonè dèi Trofeo 

ile definitivo t 

za cosi 'pocò' 
G r u i » p o  N u l u r n l i H t k o  

' «hilln B r i n i i z s  

L'inno 
del C.A.l. 

Si lamenta da molti alpini
sti ,ché,. "In occasione d i  Con
gressi nazionali, di concorsi pe r  
Cori alpini e di a l t re  manlle-
stàzlonl del genere, non  si ab
biano mal  a sentir squillare le 
note dell'Inno Sociale del C.A. 
I. che 'po t rebbe  onorevolmenle. 
f igurare con tan t i  altri canti, 
che  la'" montagna' ha saputo i -
spVrarè Insieme al vecchi noti  
e. intramontabili canti alpini. 

Ora noi. ; sappiamo che.' .un 
Imla del C.AJ. c'è ed è. quello, 
che  la passione per ia monta
gna ha saputo,  ispirare all'avv, 
Brunelll del C,A.I. di Brescia In 
occasione del Centenario di fon
dazione del nostro Sodalizio. 

CI pregne. ricordare alle Se-, 
zlonl, al .complessi corali, alpi
n i  e a i  singoli alpinisti., che  lo 
Inno In parola (spartito poi-
canto e plano, con parole e mu-
.sica p e r .  banda e ' co ro  e rela
tivo disco si può avere,  rlvol-
gendosl all'autore avv, Bru-
nelll in Brescia, via Solferino 
n .  Ui 'ehe lo .  spedlsce gvatul-
tam'eht"e ' e . In " o m a g g i o ' a  
chiunque glie ne  faccia rlchle-

annuaie definitivo t Amici del
la mbhtagnà v. ' 

L a  partecipazione è r iserva
ta a i  Cori con: or»tahlCQ d i  al
meno aèdici eleihentl maschili, 
non professionlatl. n pezzo di 
obbligo p e r  U Còncorso è ;  «AJ 
tramonto H di;-<6ngelo Mazza, 
su - t e s to  .di -Silvestri. 
I Cori dovranno presentarsi. In 
divisa sociale. - ' 

Ogni ^^omiplii^pb: dovrà ese 
.«uirei i l  pézzo^lgbbHgo.  sen 

taménte comeo^VpactUurai  i 
consentito.-il: trasporto di to-
rislltà non bltrò'Sjn tono sopra 
0, sotto, InoltrewdOvrà presen
ta re  u n  ropertjBVlp di quat t ro  
canti, d i  cui ' alméno uno In 
lingua; italiana, ^ 

11- concerto serale de l  Coti 
vincitori avrà ,  luogo in Piazza 
degli AWarl con inizio alle 
ore  21 del 26 giugno. 

L é '  iscrizioni dovranno per 
venire airA^;l?PÌdà soggiorno e 
turismo di LecóO, via N .  Sau
r o  6, tel. 22.3^, entro il 15 
giugno. Quota w iscrizione li
r e  3.0W". • :? 

iniziativa del la  locale Séaione 
dèi C,À4,. Il - C o r o  artli t lco 

/ikliese» al è prodotta ài 
ttro d i  TrevigUo, applaudl-

tisslmo. I l  « C o r o  Alpino Mon
t e  Pasubio» dei C.A.I. Rovigo 
ha cantato a ,  M a r o a t l »  ed a 
San Pietro d i  Cadore, Dallo 
scorso ot tobre è diretto da N a 
zareno Fogagnolo. 

Il Còro C.A.I. 
Bologna 

vinca i l  Concorso 
Nazionale di Ivroa 
, Jn/^ oocasipnei det., ,3,o,;,.Cort-

corso ' Cntiti Sèlla iTtòntagnà 
gvoltpsl a d  Ivrea- domcnico 20 
aprile, it «Coro C.A.J. Bologna'  
Ha riportato una nuova vittòria 
ooflludicflflfltìai il pritno posto 
assoluto su venticinque Cori 
partecipanti. 

Cantano 
i Cor i  

I l  «Coro Mónte Cusna»  del 
C.A.Iv.^leggio Emilia h a  tenuto 
u n  co'nberlo a.^Sasauoloi P e r  

I l  Coro C.A.l. 
Bologna 

a Firenze 
Mercoledì 14 maggio atte ore 

2J,30 pretto la Sede del Club 
Alpino Italiano sezione di Fi
renze via del Proconsolo n .  10, 
i{ -• Coro C.A.r. Bologna - terrà 
Ufi Concerto di Cónti della 
Montagna. 

Dòpo alcuni anrii. quésto 
complesso r i torna nella città di 
Firenze con u n  repertorio di 
Canti  completamente rinnovato. 

G l i  A l p i n i  insegnano a sciare 
a i  f u t u r i  A l p i n i  

Quèst'amio 'V6117 ragazzi 
dal s e i  a l  dlclcJtto anni, han
no imparato: a sciare per 
mèrito degli Alpini. Ben due-
centodlecl centri d'Istruzione 
d i  «Propaganda Valllgiana» 
distribuiti, lungo,la fascia al
pina e nell'Appennino tosco-
emiliano,ed abruzzesi;,.hanno 
dato, mòdo ' a \  glovanlssiinl 
montanar i 'd i  avere„un .  palo di sci, è di /mparare'"» .scia-

operazione è '  stata condotta 
d a  278 istruttori e dal loro 
superiori militari  della Scuo
la  Alpina, e . delle Érlgàte 
««Taurinense», -Oròb ica»  
«Tridentina», -^Cadorè* «Ju
lia». 

L'Iniziativa risale al ' 1930. 
f u  Interrotta dalla g u e r r a / f u  
ripresa nel 1951 e d a  àllòrà 
ben- Settantamlla: ragazzi v a l -
Ùgiàni hanno frèguentató  i 

Le assicurazioni 
per p sportivi 
« s p o r t  e assicurazione» è 

stato i l  t ^ ^ *  d i  u n a  delle 
giornate d i  stùdio e d ' infor
mazióne tenutesi  a Milano in 
oceaisioné della Fièra  Cam
pionaria, 

I l  relatore on. Oliillo An^ 
dreottl  h a  fat to notare che  
ogni anno In I ta l ia  si regi
s t ra  nei campo d i  tutte  lo 
attività sportive, una media 
d i  undlclrnUa casi d'invalidi
t à  temporanea, 490 d'invali
dità permanente e una  qua
rant ina d i  casi m o r t a i .  Lo 
cifre non devono spaventàré, 
dato l 'enorme numero d i  p«r- '  
'8006=' ohe- prat ica W ^ sport; 
devono però  f a r  r if tet tere e 
f a r ;  pensare alle doverose 
previdenze. ^ " 

L'pn. Andreottl h a  fesso 
in  evidenza la  fùnzioné he-> 
neflca che i o  sport h a  nel 
r iguardi dèi miglioramento 
fisico ed anche morale dèlia 
società. Lo sportivo comun
que deve tener  presenti i r i 
schi che corre, e provvedere 
in conformità, 

E q u i  vogllame ricordare 
quanto  già hanno fatto,  con 
molta preveggenza, le d ivèr 
se associazioni alpinistiche e 
sciistiche •— U C.A.I- all 'a
vanguardia — con le predi
sposte previdenze assicu
rative. 

razzino proseguendo stiio a rag
giungere u n  Hltro bùofi posto di 
fermata C-lO m.. IV ^ % 

3) Si sale sempre diritti  per  
Il diedro per a i t r r  40 m ,  fino 
a d  u n  comodò pìMto d i  fermata  

,• 
:4? Si continua diritti pér  clr-

éà 30 m.  sino ad , «rt buon ter
razzino (IV -V)! : 

51 A quésto punto si  è 25 ni. 
cìl'cs sotto 11 letto trlàngólfire. 
Si risàie tut ta  l a  fesaurn che 
pòr ta  a l  limite sinistro d e l  t e t 
to; qui al attraversa Un ;palo di 
metri  a slnlatra pol diritti  pe r  
7 m. è quindi obliquando «ncó-
r a  a sinistra si pervlpno al po
sto d ^  ̂ erihàlB «i? mv ofWà, V I )  ; 

8) S i  Baie dlHtil péP'SimrWHS 
fessura: obliquando'in sinistra 
p e r  rocce più facili è quindi » 
destra si  raggiunge i l  terrazzo 
de l  "bivacco del prlnio tentati
vo  (IV):.  

7) Dal chiòdo d r  fermata sa
lire pe r  8 m;, t raversare a de 
stra per altri, 9 m, passando so
p r a  u n a  radice, salire diri t t i  per 
u n  pilastrino, piegare a sinistra 
raggiungendo u n  chiodo irt plac
ca. Dalla plac • 
dice posta al; 
su ra  che porta àd una carattc-
rUtlca nicchiai risalendo questa 
fessura si  raggiungeva nicchia 
stessa (40 ;m., V.-f-) 4 chiodi! : 

B), Superato; lo atràpioinbo iio-
vrastahie  l a  nicchiai si Contigue 
Pér u n a  fessura  per 7 m. circa; 
i ravèrsare , vèrso destra rag
giungendo d u e  chiodi à^'espan
sione. S i  risale diri t t irper 8 m.  
circa superando u n  piccolo s t ra-

• * lUindl traversando 2 
._.ra, si raggiunge u n  

buon posto di fermata (30 m .  
" I  + , A3/ :A 4) 16 chiodi: : 

9) Traversare a dèstra per 
circa 7 m. su una cengia Spiò
vente, risalire per una  fessura 
e quindi diritti por 10 m.  circa 
Binò a d  u n  modo terrazzino. Bi 
vacco della salita Anale (IV + .  
Al ) .  Qui s i .  il alla base della 

§ran placca bianca a mezzaluna 
en visibile; da l  bflSSò, ' 
10) Salire diritti, pe r  ' IO; m .  

circo, quindi obliquare verso si-
. i lungere u n  cà-

j placca superare là r a -
' i al ; termine dèlia fes-

li obliqui 
a raggili) 
ó che 8 

nlstra sino a 
mino diedro che si risale pe r  
circa IS m. Al  suo termine .su
perare  sulla sinistra uria grossa 
radice pervenendo in  fermata 
(3.0 m.. V'+-•).•-

i l )  S i  continua per il diedro 
sovrastante l a  fermata per la^ 
Sciarla dopo 8 m. circa quindi 
obliquando sempre verso dè
s t ra  dopo 30 m. al perviene i lo 
form.ata. (V)..,;',. • . 
? Per;fàclU.TOCCÒ mantenofitìòsi 

•' prim'i 
lltorl: 17 circa.'^' 

' Chiòdi; 50, 2 a pressione, 2 
cunei. 

Dl8llvello:.250 metri  circa. L e  
difficoltà" indicate si Intendono 
r i fer i te  ai primi - salltorl^ Sono 
stat i  t rovati 'chiodi molto vec
c h i  ,dl precedènti tentativi  Ano 
alla nicchia. , ' 

P e r  le ripetizioni si può cal
colare u h  tempo da 3 a 6 ore.; 

Attualniente'^sòno state effet-
tua te  G ripetiziònli . , 
.. L a  vlà.,che'-era stata parzial

mente schiodata d a  u n a  cordata 
di ripetitori, che avevano tòlto 
anche alcUnl chiodi di fermata,  
è stata, ora nuovamente chio
data  dai primi salltori, nel corso 
della 6.a ripetizione. 

Corna Mara 
Crss la  iud*e«t  

I l  f febbraio Alessandro Go
gna e Fernando Olanesinl 
(Gruppo ->RezlR" d i  Sondrio) 
hanno compiuto la  p r ima  a -
ticenalone, invernale della Cre
s ta  sud-est dèlia Corna Màra 
(m. 2807). in Val Masino, Dif
ficoltà ;éfltive, di I I  gradò, per 
9ób mètri. I d u e  alpinisti sono 
arrivati  all'attacco con l 'aiuto 
dògli .sci, p e r  .circa 000̂  metri  
d i  'dlslivello. 

Paganella 
Spalot l  df F«I 

i l  T marzo Marcello Rossi ed: 
Andrea Andreottl, del -«bocl» 
della S-A.T., hanno effet tuato la  
prima ripetizione Invernale sul
la via tracciata da Stelnkoettor 
piÉsU'èsfRte dèi  i9C8,- sulla perete 
róvèst. deglUSpalót l  <dl.(irol(iilB 
Paganella.,;,;-

Hanno alfàccafo d i  buon ma t 
tino, scendendo dapprima i l  ca
nalone Battisti pe r  portarsi,  al
l a  basè della pareteli dopò u n  
centinaio di metr i  Iniziavano la  
t r a v e r à f i t a ' c h e '  s e  d'estate si  
porcoh'è- rapidamente, h a  r i 
chiesto Il taglio d i  moiii gradi
ni nella néve ghiacciata. 
; Anche la pr ima lunghezza d i  

corda su u n  pendio molto ripi
do con alcuni, salti di roccia, h a  
richiesto — a causa dell'abbon-
danle innevamento — olire una  
ota  di fatica. 
: Le sUCceàSlvè lunghezze di 

cordai quasi tu t te  i h  artificiale, 
venivano percorse da Rossi e 
Andreottl In  u n  tempo quasi 
estivo, meno di ,<iùattro ore. 
Versò le ore 1?; dopò u n a  deci
n a  d i  ore raggiungevano 3a 
v e t t a . '  

Monte Proemio 
Sp igo lo  e a t  

11 22 dicembre Giustino Crè-
scimbenl, Sandro TrentarótóJ, 
Giacomo Bantl  del C.A.I. Li
vorno, In circa cinque . o re  di 
arrampicata hanno percórso in 
prima invernale Io spigolo est 
(via Gabrltìlè) de l  Monte Pro
cinto (m.: 1177) nelle Alpi A-
pUane. La  vie era, stala '  aperta 
dagli Istruttori della ' Scuòla 

•flta P l a z "  di Firenze. 

Sp igo lo  s u d - o v e s t  

I l  29 dicembre Gluatino Na-
sclmbcnl. e - Sandro Trentaroa-
si del C,A.I. Livorno, hanno 
percorso : In  6 ore l a  via Cre-
sclmbenl-Bresclanl-Plottl . stillo 
spigolo nord-òvest dei Mónte 
Procinto. Lunghézza 180'm.; In 
artificiale."A2 e A3..;':rempera-
fura  polare, forte . presenza di 
vetraio. -• .. 

PAreta '• 
Il 26 febbraio GiustìhÒ.'Cre-

sclmbenl e Agostino Bresciani 
hanno percorso In  6-ore. la via 
aperta d a  Verin-Bertlnl., sulla 
parete nord dei -Mónte Procln-
lo. nelle Alpi Apuane. • - . 

Monle Nona 
P a r e t e  s u d - o v a s t  

• Il 26 gennaio Giustino Cre-
scimbenl del C.A.I. Livorno e 
Agostino Bresciani del .  C.A.I. 
Piefrasànta, in  3 ore d'arram
picata,. favoriti  ..-da una  bella 
giornata, hanno percoi-so la via 
,dl -200 m. .sulla - parete -sud-
ovest del Monte Nòha.(n,  1300) 
nelle Alpi Apuane. Via Inte-
ramentc chiodata. 

ConcluiQ a jarilonecciila il XX Rally 
inleiiiazionilÉ di sci-alpinismo .. -

internazionale: d i  soff,! 
Indettò" ahriualmertt&vriK 
egida del C,A.L , 
ed organizzato dfi 'Jó.Ski Club 
di Torino,";si:è',«hiùso,,a BnVdo-
neochls- L e  trentianovè s.quadre 
di ti'e'-elamentl l 'unà che si  so
nò' presentate' per, affrontare  
uno d e l ' p i ù :  prestigiosi percor
si-,d'alta :.mon.tagna', "ha' visto 
,le. rfippres^nitanzs di,,  Austria, 
.Frenelli, ^Jialia,.' Spagna, .Sviz
zera. .if". . 5 

CònòizìoTii avverse- del tem
po','X'oh nebbie/persistenti," lip-
\ ' lcatèr torjnehte.-' Hànnò' mefeso 
a'dui;«: prpya;àtlelì  e organlz-
zàtorir 'Pér-J'orita/di '  cose iiF è 

lyl rlpié^'tìtd"'s\i 'àltiani''pèr'óbl-^l' 'di 
emergenza scartando, pe r  à t  'pe
ricola :di 'walttn6he,.'il.i>tt,-utto. fi-
n a i e . d i  sallta-.ial .picco d e  Jlp-
chebriine e i],vallone doi.Trois 
Frère.s Mlneiirs, 

Il Trofeo è stato consegnato 
personalmente dall'ideatore del
l'Incontro internazionale, II dot
tor Latarlet,  direttore- dell'Isti
tuto Pasteur dl-Parlgi, alla sciua-
d m  di Aix-les-Bajns, che com
prendeva anche una  ragazza. 
Hanno conquistalo la  medaglia 
d'oro le ' pattuglie d i  Belfoct. 
Annemasse, Besnncon. Spagna 
III, Fior  di Roccia di Milano, 
Breno, Sesto S, Giovanni c 
Salò. 

« A n g f f l i  /lolla ntivf! » le Fiamme Oro 

Più di 1500 sdalorl soccorsi dalle palluglie 
delle Guardie di pubblica sicureua 

' Il seruizio 'tfi soccorso  e d  
q.ssisten2(i i n  -hiontàgna, del 
Corpo delle guardie di pub
blica sicurezza, addestrate a 
Moena, comincio to  ÌT). u i a  s p e 
r i m e n t a l e  n e l  1354, o p e r a  o r -
nvni i n ' t r e n t a q u n t t r o  s taz io
n i  seji.9tjcl)e ' t  

Dalln m e t à  d i  d i c e m b r e  l e  
F i f imme  Oro •• s i  ; sono  prodi
ga t e  c o n  l'Rltrni.smo c h e  le 

. di.9£in0iie, e d  i iamio nss}.stito 
\o .«occorso'di'/rnnté / a  stnfj io-

Premialo 
Angiolino Erba 

i l  giovane .'Bcalatove.', Angi'qlU 
no  •Elba;'-uho'"d#rVpetÌ fi 'Òsa -
'di Monza"; hasf lcèvùtò il 'mas-
isitno. . premio,, .annuale dellji 

^ Ga^zeti^. det .iovoTatori 
80 111 pàlio dalla Conflndustria 
per l a  migliore attività alpi
nistica svolta" da u n  lavoi'àtore 
nel corso dell'anno. .' 
. Angiolino Erba s i  -è cimen
ta to  con clasalclie vie su do
lomia, granito e kfii'accio. E'gi/ 
presta inoltre la svia opera co
m e  Istruttore d'alpinismo pres
so l'annuale scuola della Se
zione monzese del C.A.l. 

i n a u g u r a l o  i l  43" Corso d i  roc.du 

dc.lla « U g o l i n i »  d i  Brt;ijcia 
Presso , la Palestra di Roccia 

di Vlrle Treponti, in località 
Giogo di S, Martino, dome
nica 20' " apr i le '& staio inau
gurato- il 43» Corso di roccia 
« Ivlipu ». 

Padre  Marcollnl ha. celebra-. 
10 ,la Messa nella: suggestiva 
chlésetta dì S, Martino; dopo 
11 Vangelo h a  rivolto la parola  
al numerosi Intervenuti, met
tendo in rilievo il : valore del
ia p r e s e n p ,  ueUa società o -
dlerna, : dell'amante- delta mòn-
taisna. A) tèrmine delia .Messa 
h s  recilflto la' preghiera ;de!-
l'alpìillstà ed h a  benedetto gli 

attrezzi. ' 
In seguito,, sul..piazzale, an

tistante, il pi-fisidente della 
Società; GiviUo .Galblatl. ha 
salutato e incoraggiato allievi 
éd istruttori Presenti ad una  

Proficua e serena attività e d  
a ricordato i;-. numerosi al

pinisti. passati attraverso  I r  
nostra '  scuoia! , 'durante i 42 
anni di attività. ; 

I l  direttore tìella scuole, 
Franco SoJina. ha poi presen
tato ! il programma del corso 
rivolgendo al partecipanti lo 
Invito a seguirlo appassiona
tamente . . : 

n e  i n u e r n a l c  p i ù  di lSÓO per
sone. 

Esaminati 
i problemi 
dei maestri 

di sci 
S i  sono  t e n u t e  a R o m a  d e l 

l e  r i u n i o n i  a l  Min i s t e ro  p e r  
i l  t u r i s m o  e l o  spe t tacolo  a l 
l e  q u a l i  h a n n o  pa r tec ipa to  II 
m i n i s t r o  Nata l i ,  i l  p r e s iden t e  
d e l  C.O.N.I.  a v v .  Onest i ,  Il 
p r e s i d e n t e  de l l a  F.I .S.l .  i ng .  
Conc i  e g l i  e sponen t i  de l l a  
ca t egor i a  d e l  m a e s t r i  d i  sci. 
I l  m ^ i s t r o  N a t a l i  si  è p a l e 
s a t o ' m o l t o  sensibi le  sia p e r  
q u a n t o  r i g u a r d a  l ' i n q u a d r a r  
m e n t o  g e n e r a l e  de l lo  s p o r t  
i r ivernale ,  s i a  p e r  1 p rob lemi  
i n e r e n t i  i m a e s t r i  d i  sci .  

Scuola d'alpinismo 
C.A.I, Monia 

L a  Sezione di Monza del C. 
A.I. h a  organizzato il 9.a Corso 
di alpinismo intestato alla me
moria del .socio Filippo Berti.  
Ammessi alla scuola allievi di 
a{(r<-società e :tndipendenti. 

SCI - FIRN 
(SCI, P E R  : N É V E  P R I M A V E R I U )  

<1 piio.L. 17.000 

I l  nuovo sei ideale per alpinisti e sciatori per gite primaverili 
in montagna. Lunghezza cm, 55. 

Peso extra leggero (al paio compreso d i  attacchi solo kg. 1,80). 
Attacco universale adatto per ogni t ipo d i  
scarpa e misura. 

QUAIITA' PRATICAMENTE INDISTRUTTIBILE essendo d i  mate
riale in lega leggera, Potrete fare I pendii 
più ripidi anche in neve marcia e appren
derete l'uso con molta facilità! 

In vendita presso 1 migliori negozi di articolr sportivi, oppure 
presso! 

G A R T N E R  
Sport-lmpor» / 39049 VIPITENO (BE) 

A r i ch . i e s t a  d e p l i a n t  ì i l ù s t r a t o  . g r a t i s !  
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Prima invernale 
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RACCONTO 
D a  a n n i  ormai l e  salite i n 

vernal i  a l le  p iù  a rdue  p a r e 
t i  delle Alpi  si susseguoin) 
s cmpfe  p iù  numerose  e l'I-
voUe a vincere difficoltà e -
s t r eme  Allora s i  e r a  a p 
pena  agli  Inizi della p a r t i 
colare fo rma  d i  alpinismo, 
conslstentè ne i ra t t accà re  l e  
v i e  p iù  temibil i  nel la  stagio
n e  p i ù  aspra.  E l e  a l t i tudi
n i  res tavano solitarie duraJ^-
t e  il lord  periodò p iù  ségre-

: t o  e p i ù  magico .-appunto 
rinvernOi . , „ , • 

I n  quell 'épocà, ;ll BÙperfl-
men to  della o V é s t d e l l ' O m n »  
horn  I n  p ièno  gennàio p r e 
corse quindi  l tempi.  

P r à  1© imponenti  muràgl ie  
che  raggivmgentìo quote  t r a  ) 

•QUftttrpinlla e i quat t rómllo-
cJniquècéntà met r i  bórdanó 

i^uy<du6' Ìatv'«» «ibBPràni^^6\Sa 
testata i l  ghiacciaio -di Ob'èr-
ssttel,  neaaima e ra  s t a t a  s ino  

allora n o n  solo HsaUtà m a  
neppure  ten ta ta  du ran te  i 
mesi  p i ù  f reddi .  Quel  d i v o  
glaciale,  è u n o  t r a  1 p iù  d i 
sagevolmente accesaìbiU de l 
la ca tena  alpina, occorróndo 
p e r  giùngérvl  r imontare  una  
al t ra  colata, assai più lunga;  
quella di, Watltàclien. L a  f a c 
cia ovest deirOrrénhOrn,  g i 
gantesca, impèrvia e bellissi
ma,  domina  ia  pa r t e  p iù  n a r  

. scosta de l  bacino del l 'Ober-
sattel. L a  aff iancano al tH 
appicchi  maestosi,  c o m e  
quelli  de l  Kofdhòrn  * e del 
Blaushorn,  or ientat i  r i spet to  
a essa i n  m o d o  da  f o r m a r e  
recessi t r a  i rpiù grandiosi  
delle Alpi  occldentBli. E '  d i f 
ficile l ihmaginare  luogo p iù  
racchiusoj e specie i n  inverno  
più remoto  dàlia vi ta  del
l 'uomo. ; ' 

Eppure ,  P e t e r  Wyss e S o r 
ge De r in  at tesero propr io  c h e  
11 p i ù  arcigno gelo si  fosse 
insediato lassù, pe r  por ta re  il 
loro assalto. Fecero pòi d e l  
l ' Impresa  u n  curioso rnC' 
conto. 

P a r t i t i  dà l ia  Capanna  Se l 
l e r  e r isal i ta duran te  il m a t 
t ino la  disteso del Wàhtschen 
tenendosi lontano q u a n t o  
possibile da l le  ansfe più espo
s te  al le  valanghe, essi, poi 
c h é  non,  esisteva ancora i l  
pic^òló r i fug io  poi costrui to 
dalle guide val lesanè su l  
pròmoiitorip , emergente  dai  
ghiàcci a :quota 3330, prose: 
guirono at t raversando faticO' 
Aaroente la séraccata; dell 'O' 
bersattel.  pei'altro faci l i làta  
d a  gtoMi ,oonU., d i .  nevè,  e 

Ibtto roccioso situato ne l  cèn
t ro  d e i  ghlacciaio. Li b ivac 
carono, 
, Probabi lmente  n e a s u n o  
prima di loro  s 'era m a l  a v -
ventiirato i n  inverno i n  q u e l 
l'angolo, selvaggio,,: '  Fecero 
subito Una constatazione: p u r  
essendo ent rambi  conoscitori 
di un ' inf in i tà  di montagne,  
non s 'erano mai  t rovat i  i n  
luoghi paragonabili:  a quel
lo com'era  que l  glorTio, pe r  
stranezza e carica d r a m m a t i 
ca. I l  corridoio in  f o n d o  a i  
quale s 'erano addent ra t i  n o n  
aveva visuale che  verso la 
soglia, s u  un'al tra altissima 
cima innevata che si staglia
v a  a Mna cer ta '  distanza;  il 
Grimden Dom. Cosi i l  m o n 
do, p u r  n o n  troppo lon tano  
in distanza convenzionale, 
delle val late  e dei villaggi, 
lassù si  ignorava to ta lmente .  
Tuttavia,  questa era  u n a  c o n 
dizione comune a t a n t i  a l t r i  
siti alpini. Nasceva forse  sol
tan to  da  essa quel  che  d i  so 
speso e di misterioso c h e  i i  
aleggiava, una  speciale I m 
pressione d' irrealtà, ' la 'sensa-,  
zione d i  t rovars i  en t ro  inv i -
BìbiU. c o n f i  ft'l facchiudent  
qualcosa come'un'inito? S e m 
brava esserci qualche a l t r a  
origine. Sarà"s ta ta  p f^bab i l -

. mente,  a c rea re  ' suggestioni, 
anche l'enox-hié^quaifeit^^' d i  
neve deposi ta ta ' toVunque\ la  
verticalità "non Tavesae ' r è -
spinta, incombente; i n  ' groX-.' 

Un'lnteressanle 
; nuova emissione 
; di monete d'argento 

delia Repubblica Tunisina 
La Repubblica Tunisina, co-, 

me già ha fatto e sta facendo 
. Ja Zecca KsJiana, ha conin.to 
•un'emissione di monete u cor
so legale che verrà. In poco, 
tempo assorbita dai numisma
tici dì tutto il. mondo. 

Nel caso specifico d.eile mo-
. nate tunisine, si tratta di una 
serie di monete tutte In «r-
gento, composta da 10 mone
te àa 1 BinsTo con \0 dif
ferenti soggetti sul,  rovescio 
Ispirati alla storia antica del
la Tunisia; 

Le monete sonò stale realiz-
. zate in. una  nuova preziosa 

sintesi figurativa tra archeo
logia" e modernità. 

L'emJssìodC" sancita tìàl De
creto Presidenziale n. 6H.128: 
del 18,Aprile 1909 è limitata 
per tutto .il mondo a sole 40 
mila,serie complete che sa
ranno ottenibili anche pres
so le Banche Ilallane. 

La presentazione, ,u£riciale 
della serie fe avvenuta a Mi
lano nel corso di un cocktail 
al Grand Hotel, Principe di 

j Savoia organizzato dalla Nu-
»mismatica Italiana, alla, pre-, 

senza di alte autorità Italia
ne e tunisine, esponenti ; del-

. l'industria e della finanza, 
personaggi della TV tra 1 qua
li iJ prof.:Cutolo e 11 cantan
te Leo Sardo; numerósi rap
presentanti della stampa in
ternazionale. , 

tesche s t ru t tu re  che sapeva
n o  d i  provvisorietà,  d i  t r a 
sformismo, d i  occultamento; 
0 11 profilo delle create m e r -
loté, tu t t ' in tdrno controclelo; 
0 la  costante prèponderanza,  
in  quell 'anfìteùtro, delle su» 
perficl d 'ombra  r ispèt to alla 
lucè che, appar iva  s t re t ta  i h  
u n a  ricorsa d i  minàccia m i  
p e r  contrasto ancor  più n i 
t ida bri l lava.  ; 

Fa t to  sta che  spingendo 
u n  po '  oltre J ' immaginazlo-
n e  poteva sembrare  che: l é  
ve t t e  circostanti fossero s t a 
te ;  sorprese dalla visita di 
Wyas è Derln  m en t r e  àta-^ 
vano p e r  manifes tare  cert i  
loro arcarti, imprècisabili 
aspètti,  d i  règola'  tenuti :  ge -
Ibsà^nente cèlàtl.,; E : che ciò 

' Non attertUÒ^tqùeUa^ sensd-
zlotife : il cfllàrè: del  soie, con 
t inte che  sapevano d i  Incàii;; 
tesimói, n è  la  ,riotte, du ran te  
Ja qua l e  l a  l u c e  l una r e  v i 
sitò la  conca, Intagliando r u .  
p i  e ghiàcci cori scul ture  im
maginose che; s i  sarebbero 
det te  allusive. 

A i  ';'primo' chiarore. àl :hn '  
pegharono sUll'inclinatissimo 
specchio. Speravano d i  p o -
ter iprocedere p e r  buoni  trat-* 
ti affidandosi a i  soli r a m p o 
ni, m a  b e n  pres to ,  s i  reaera 
cOnto che  da t a  l à  pendenza 
e ia n a t u r a  dè i  te r reno  
àvrétiberQ dovuto quasi  còn-
tinuamérite scallnare.  L e  pitì-
dó22;é en t ra rpno  in  azione j 
ta le  scopo sempre  p iù  d i  f r e  
QUente. C 'era  da  anda re  
quanto  mai guardinghi ,  ; o l 
t r e  che p e r  i l  progressivo 
ulteriore raddrizzarsi  del c a 
nale, p e r  ù n  islngoiare d e t 
taglio-. que l la  neve  n o n  scclc-
chiolsva come invece n o r 
malmente accade sotto l é  
punte  del l o r o .  ramponi  e 
delle piccozze. Al t ra  a n o r 
mali tà:  nói t r a t t i  in ghiaccio, 
f requent i  dove lo scivolo era  
p iù  incèssalo, l e  picche ne i  
tagliare quasi  n o n  facevano 
rumore,  e l e  scaglie s i  ;ina-
bissavano r imbalzando sen.  
zn 11 caratteristico' t intinnio. 
Un'insplegabile afonia,  r o t 
ta a. Intervalli  isolo dal ie  vo
ci dei d u e  uomini ,  fasciava 
la montagna.  • 

C 'e ra 'd i  piùi il afiénzfo p iù  
assoluto, ;regnava sull 'Intera 
conca deirObersàt tel ,"  anche 
grazie a Un'assenza totale d i  
manifestazioni ' ;  41'-movlméjb-
|o*"Nen una^^ap^va lohgà  si; 
vide 0 ud ì  sprjofphdarei l u n 
go le chine, nè .s laVlna giù 
per  i colatoi; h e  'scaii'ica d i  
sassi; proveniente dal le  b a n 
cate rocciose investire, i ca-, 
nalonl.' ;I1- freddò^ìhttìhsov si 
capiva; tu t to  cementava,  v i n -
cendoi la ,gravi tà :  m a  si ave
va pu re  l ' impressione che 
qualche al t ra  causa concbr-
resse •.a': quell ' inerzia. ,  Pèrsi,  
no il vento,, ciie si vedeva su 
non lontani ,  scrimoli nevosi  
danscai'e in,  algide vesti,- lì s i  
mantenne assente, E néppij-
r e  si verificò il normale  crol
lar d i  seracchii come se a n 
che i l  ghiacciaio avesse f e r 
mato la  glia ; e te rna  'marcia. 

L'à salita ai svolse, soddi
sfacentemente, malgrado la  
già citata presenza d e l  ghiac
cio, c h e / r e n d e v a  paurosa 
quella ripidezza; e pesante 11 
lavoro di gradinamento,  e il 
fréddo' che,' .intormentiva i 
due  uomini n e i  punt i  di-so
sta. Infl'ne, dopo o re  e, ore di 
ascesp", .'su 'difficoltà' sostenu-, 
tissime,'. ,mfl senza, incappare 
in alcun • incidente, l a  cor
data approdò a l le -nerva ture  
di, grani to  che  dalla vetta i 
scendono a incontrare ne l  
suo asse il grande,  canale. II 
p iù-era i ' fa t to .  : • 7, : • 

Da lassù ., spazi arojio. sul 
pèrcorsò .compiuto. , L a  loro 
pista aveva', idòll'incredibile: 
erano.  emersi dalla voragine 
costruendo — ora .Jn per- '  
pendic.olai'e, ora  a corte: d ia 
gonali un'àerc^a e p reca -
ina-écala,. di cristallo. Veden
dola;.; dall 'alto,,  p a r e v a '  che 
beppuré.gi i ràngi i l l  potes.sero 
alirla > ^ ' 

Ripar t i t i ' ; -  pervenner',,. ... 
breve alla sommità ...dell'Or-
renhorni Una  meri tata  sosta 
(dev'essersi sentito ben  p ie
no lassìj. i r i o r d  animo!);  poi 
il r i torno lungo, il non d i f -
RcHé costone ebe  si abbassa 
sino al Weiss Pass, Da quo. 
sta breocio, calandosi per 
una scarpata d i  roccette, r i 
guadagnarono il posto dei 
bivacco, , pomeriggio non 
era troppo avanzato e de -
clsei'O d i  scendere almeno 
oltre la zona'dei-seracehi pe r  
porre il loro , secondo e ,ul-
timo bivacco i l  più.  in  basso 
pos.sibile. 

Fecero però prima :un alt 
per  guardare  verso la  pare te  
vinta che  da  Ji r iappariva; 
Per essa, erano passati , ,  a 
prezzo , di fa t ica  e pericolo, 
in compagnia del gelo, sen
za néppur  conoscere bene il 
certamente grande  perchè di 
quella, loro  azione della qua-, 
le restava una-scia  di gloria 
e di, ebbrezza. Volevano po
ter r icordare quella pa re te  il 
piti, v ivamente possibile. Ma 
f u  allora che 10;,: s tupore II 
colse. . ' 

;I1 canale . 'centra le  • ri luce
va immacolato, intatto,  senza 
ombra di tracce. Lo  fissarono 
entrambi  con a u m e n t a t a ' a t 
tenzione, Nulla. Increduli, si 

spostarono a osservarlo dà 
altra; posizione. L a  vlslbUitè 
e ro  ancora  buotta, per  q u a n -
t o  r i ì lumlnazlone fosse già 
Un pòco vela ta  e t roppa  f r o n 
tale. M a  n o n .  c 'èra dubbio:  
non,si  scorgeva lassù, u n a  só-

deUe: loro -otinei^rittlilssl-
gradinatfl  c h e  l é  piccbi-

ze avevano  stìolpitó e r a  Inte-
ramehté,  ìnctìiriprenslbUnien-
tfc> scbthparsHj : 

INon U:5óle', nellé b ré« i  ó re  
ih  cui aveVjB; :Ìndii | iàio s ù  
q u é l  versante,;  - e à t a l e  r i 
gida,  tèihpeVptura. aVeVa po
tu to  cóli l o  scldgUmBnto àl̂ OM 
lire quel: pazlé^tè  ceséllo. Htìn 
c'era s ta to  - vènto  (sul  Dom 
contlnnavanfe;  fi: V o i U i c n r é  
Bpleig&jJ i r^ taaSì i lOdl  t o r 
menta,  m a  nella cónca del-
rObersfll?tó Jìj t lo-

U'niaì-aióyritìsar^jrle aapBrité 
Nsvlqatàfi'msama. ^Nòii'i-.era 
neppure  •possIbUé.ti'àUì'onde, 
che  t i i t ta  ; l à  = ci'ogtó supe r f l -
cialfer dèi  canale  lossè scivo
la ta  ih va l anga 'dopo  il loro  
passaggio^ èssa e r a  t roppo  
ben assestata,; e. del  resto non 
c'eràri séghi di crollo sulla 
rampa,  n è  rovinio recènte  sul 
pianoro,' 

Era ,  e r imase u n  mistero. 
Sembrò:— conclusero Wyss e 
Deirln—r che  ^p^r l e  a l t e  r e 

gioni' de i robéraa t t e l  U tem< 
po d u r a n t e  11 quà le  essi  a-
vevano s e f f e t t ua to  l a  scala
ta  n o n  contasse, c h e  esse lo 
avessero.in qualche m o d o  a n -
nullàioj  Hsp ln to ;  e c h e  l 'O r -
renhorii  avesse replicato a l -
l ' inàt tesà  intrusione cancel-
léiìdp; ; pradigloBamcnte ogni 
evidenza d e l  passaggio d e l  
due^ca là tor i ;  

Fàntfl&tlchérlé. Eppure ,  c 'è  
f ó m  u h  attendibile sp iega-
jfione logica? L a  semplice 
Suggèstitìné' n o n  p o t è ' c e r t o  
àg l fé  « ta l  p u n t o  su que l  d u e  
uoiÀlhl dal  sangue  f r e d d o  ee -
cèzìónale. 13 v l e n  da  pensare :  
non àccnde fo'rse anche  oggi 
4 .'o^ni dhe' e / l e t ì u l  
Ma' 'sàUf®' iftyer"nWe ad  a l ta  

l u o m .  i^i'/òndc? non b e -
nèV aiccetii^j ;nè'l inqhdo", del le  
rdccé" é .  q e l  igHi.ftÒQl, ch'egli  è 
san to  a. ' t rovare in ten ta  a vi:  
v e r e  n e l  modo  più apparta-
t o  e, più mistico? E quan to  
ajrinvèiroalroijità de l  f a t t o  
na r r a lo :  dopo t an to  esplorar 
le, studiarle,' ammirar le ,  c o 
sa sappiamo noi  con certezza 
del le  montagne,  delle enlg-
màtlche f è v t ì ò s e  montagne? 

G i u s o p t i o  M a c c h i a v o l l o  

Salvaftore Bray: Le Orandi Jorisio» dalla Va l  

Ferrati Sirib al 14 maggio a Lecco, sotto i l  patro-

nato ideila locate Sezione del C.A.I., è aperta 

una Mostra personale del « pittore delle altez

ze »> nel Salone delle Società alpinistiche d i  
Palazzo Ghìsfanzoni, vfa Roma, 51.  

11 Torrione 
dell'Amicizia 

La  rMttirut, mi àlxo da Ie t 
to impestato cotne Don Ao' 
driflo. Ronzio dlla tes ta ,  ca
tarro,  mo t  d i  gola. A funa di 
supposte e aspirine, riesco a 
tirare avan t i  fino alle ore 15, 
oro i n  c«i  decido d i  pa r t i r e  
u^iQlmente.  Alle  20 s t o  in  
piedi solo p e r  prctfca,  m o  so 
n o  presente oU'appuntdmen*' 
to con i dite / r c t e l l i  Calca-
pno, piut tosto tesi i n  i;olto 
(hanno sóUoto i t  pas to  e la
vorato t u t to  i l  ffiomo) c J l  
quarto,  Gianf ranco  ,\Àfe{?ro, 
che med i to  sttUa propr io  t r t -
ste sor te .  Sa bene ehé  uhen»  
dosi a noi h a  decreta ta  (d 
suo  fine. L'automobile è una 
Fiat « 500 » fliordiniera, p r è 
s a  a noleoffio, ieti^a portasci  
nè portapacchi.i • i - r 

yHcchiomo gl i  " sc i  •denteo, 
tenendo- ape r t o  ibOàtto.^ Sto
rno ancora  a ,  meÉà'^ajjfilèiì e 
non stieffio p a r t e n d o - p t ' r "  (a 
Sicilia, T emo  che  con  l'aiHetf 
tà delle L anphe  è de l  Cuhee-
se, n o f t u i ^  p e r  d i  piùi le 
mie cond idon i  d i  sa lute  rton 
mtóUorerànno « d«Cido d,i 
c h i u d e r m i - n e r  sacco da; bi-
tracco.- . 

L'itnoiegato a i rau tos t ràda ;  
get tonao un 'oceUata  distràt» 
ta  ol i ' interno dell 'auto, :vede 
quat t ro  pa ia  d i  «ei.àhè i p t i n -
tono f u o r i  d i  30 em.,  i l  gu i 
datore con i l  passamontagna.  

^ t u t m t i i i u m m t i i t m m u n u i t i i u i m t u s  

j Fantastienxa = 

1 e realtà = 
TÌIIIIIIÌUMÌMIIIIIIIllMIIIIIIIIUIIIIIIIllllir< 

(Dai noslri intHali speoinli) 

Il 44' atteodaiiieRto nazionale «A. Mantovani» 
i Milano del GÌ Aloino Italiano 

PiiriHì NazioiJHle t{l TeKka-
ti! U«i<Hu meridionale). 

Gironzolavamo por ia  ca* 
lena de l  Cardomonn Hilla,  
noi sud  del l ' India ,  qual i  in
viati speciali della sezione di 
Milano dbl C.Ài l . ,  alla,  ricer
ca -.di iuiove. Jtlee e d i  UUQV-i 
Qriwonli.5 vjslò .che l ' uomo  
sta per; sba rcam sUlla L im a ,  
lérchè 1"Allèitfdflftiétitb •'« A .  
Slanfoyam » n o n  potrebbe 
salpar^ per: nìuo.yi. Ji^i ? ^ 

C \  s tavamo 
Ì}'ò7(rà 'gènlali ì à '  ko-' 

h a .  aveva vò'rairiènth ; i u ù i  i 
requisiti richiesti d a l  manUa-
^ de l  "perfpttó qrjg^ 

rlldite s uri .  bel; nas t ro '  di 
asfalto che  si  diparte, da:  u n  
porlo ( C o e h i n ) ,  ben organlz-
zatd anclid pe r  il. sollevamen
to d i  ;earichi edcezionali, co
m e  TÌchiéstQ dairattrezzàtui 'a 
de l  Manlovani- l i ra-Lunare.  
La strada e ampia,  s c o r r ^  
vole, g i à ;  collaudata per- i l  
transito' dei  supercon^lner».  
Luiigo il tragilto il container-
cambusa p u b '  fermars i  a fa-̂  
re il pieno d ì  noci, d ì  eocco, 
banane e prodotti sitnilari 
che  malUrano nei  fitli pal
meti;  che  ricoprono l a  fàscia 
tra l 'Oceano ed t colli. A i  
piedi dei  quali inizia l a  col
tivazione degli alberi della 
g o m m a :  sìcaotm i nostri 

amici  ci dicono ehe  sarebbe 
ora d i  sosiituire i gloriosi ma-
tei-assì di lana  — che d e l  
cesto, ci vengono con insi
stenza.richiesti da i  pr ineipàl i  
muse i  de i rOrbo  lerracqued 
demàmtinmD subito ad  u n a  
sottocompiissione di esperii  
lo s tudio dell ' impiego.di  tan
t a  gcaxia di-Dio '  p e r  l a  ra
pida cc^iife^opp Ionio 
agognati materassi  d i  g^m-
rt«ì: ' 

fi|beri d^Ua jjfom-
iVitl" iiiizin^no " le slei'rntnale. 

uso noli -occorrono'studia spe- ' 
cliili; 'li» spazio rlmastoUibe-
Irp sul  :ebnluinorfqmnbuaa vie
n e  • aecUralanienie rlonipìto 

con" le preziose foglìoline, 
tan to  u t i l i , p e r  dissetare g l i  
ospiti de l rÀt tendamento  do-
po ì è  loiro fàtìcacce. 

Diamo,  ; jiér roc'caslone, 
u n a  ricetta segreta dello gui
d ò :  i l  nitgiìór dissetante,  i n  
gi ta ,  a Una mis tu ra  eomposta 
dà, .yrt .(erzd It}' vino e d u e  
terzi di thè;; -

-A q u e s t ó j ^ u n t o  qua lcuno  
[iotrebbe ; chièdere t « Ma.. ,  
ed i r  vino? N i e n t e  pau ra ,  
abbiamo peHsatb anche a 

nàre  è piazzdfo a i  centro' dei-
fó, Cardaitió^'^ Hills» a l  con-
f ine tra  g l i lé ta t i  del  Kerala  
ò del T a m i l j ^ a d u ,  m a  dallo 

parte  del  p r i m o  però ,  dovè 
produzione é vendi ta  del  vi. 
no sono permesse.  Que.'itio. 
n e  di pochi me t r i  ma in> 
tanto anolìe questo problema 
è risolto. 

E siamo oosi ar r iva l i  alla 
località prescelta \ Pe rya r  La '  
ke,  ovvero P a r c o  Naeiónale 
di Tekkad i .  

I I  posto è meraviglioso;  
moiitàgne, coperte d i  foreste, 
degradanti  verso u n  t r anqu i i .  
lo liìgo d i  t ipo a lpihp,  t u t t o  
circondato dà  -una .  ia«cìa. d ì  
vunfi pra(i.  Ecco, il Mantu-^ 
van t  lo me t t i amo qui?-  l i n  
vasto piatipro, i l  Ìaìgo pe r  
bagni,  lant 'aequa pe r  i la-

, 11 G . L S . i M .  l a n c i a  h i  3 "  o d i ' / i o n c  

Il Premio letterario 
« Maria Brunacciiii» 

D a  qualche tempo nel 
Gruppo  Italiona Scri t tori  di 
Montagna .v'ò f e rvore  di 
opere;  l 'a tmósfera risente 
delia celebrazione del «qua
rantennio?'  che  avverrà  a To-
rino.' U 14:giugno; 'Abbiamo 
réso' nòte" le .condizioni pe r  
concorrere al -Premio Atti l io 
Viriglio (L.  100,000 pe r  una  
biografiii): Ora  si rende, noto 
il bando  della terza èdizionè 
del Premio letterario, .Maria 
Brunaccini,  ,df • L'. 250',000, 
che  ogni anno viene, «olen-

Dovo la perfezione raggiunge > p iù alH l imit i  

Il film sul Pilom^, del Freney 

di Vernandet e Desìmiison 
• Succe$»o . incondizionato del . 
/Ilm;.. Le Pilier"du Freney-
re«la e prodiulone R. Ver-
nandel c R, Demaison, pre-, 
sénialo ctuUa Sezione di Mi-i 
lana, del C.A.J.', . alla iSaJn' 

Imre in merito,'al suo raJo-, 
re,- che è Suori cìl.'ìciisjiio'ie.j 
Pieno di moisiiìienlo, il Jiim! 
non ìia nulla di superfluo.! 
Le j'iprfsé. Ih ,Joi'cj sequemu,' 
l'annoniii con la' quale • l'a-
iiórte è cdìidòttd,' siisttUana, 
l'anunirazitme più vipa, im-
mettono con ..xpontanea im-, 
mediatezza nel terreno del 
gioco-:] 7'erreno : .iridiilibia-" 

ben v'>éo , favorevole, 
quello del.Pilone.del Freneu, 
alla yrcinrii.'ismta parte debiti 
sjJctfiitori.... 

La corduia v^oUiyanlslu (lià 
ai'etia pcreorxo l'innerno pre-
Cfidoiue ih: pi'.fi)(a, .i'vuernoje, 
't|UeII« l'io ai'diti.ssiinfi.' '"'a, 
•pirare un Silvi, ìi rosa del (ut-
fo Tiupoa, è •un'injp''e-'<a alpi-

;«i.sticc« che, Sa da sè e biso-
.Ona . ficqvìineiare. (utio da 
capo./ 

. • Lé riprese,:.s'ùiio siate Satte 
,i-n, iÌM(3 : ;iij.qmenti dlt'erst; il 
Pilone^ era s{dto attaccata per 
ìà ' vlù-isa'ff'iiui dai primi sf-
Uiort ' e daUcf.uilri! .cordote, 
fllmajidu'i momenti princi
pali . deli'aHi'lplnaTuenlo a 
Io .'(calàta, /ino 'all'inisiq del
la •r'can'delà}', 4'obslkca ter
minale. Lo" tempesta hu .spe-
dl(o a yalle le' ctue cor,fiate per 
la ria' (tei lìocfiRr? Griiber; 
quella deffli .s'cahlori da fil'. 
mare e, .quella . dei cineasti. 
Sono' tornute (iU'att,nccf) se-
mend(^ un'altra taitica, f:a-
landosi dall'alto .lino al piiii-
.10 ràgphinto nel tentalino 
pre.ccd^'fte per coinpleiare la 

.salita nella parte n o n , / I N  
"•.«uini:-. ' ' • ••• •' "' • •• 

vepldinoHl del Monte Bian-

(fue momento per piomfiifio 

:!0Li_idenf^-i^ ^pMi.X-pn l'e-
flli'ale ptecorió 'eQiilUbriu. dei 
wJi scalnfor/ aoyrnppati «Ile 
corde, Ondeyniuiido.. Giunti 
in cinifl. i .tifiiprl scompaiono 
«Pi bianco delia torTncnfa d i e  
per là «ecotidii- volta (l'unoipe 
gli arrampicatori: nia staualla 
l'imprena è- compluta., 

In que.ito SUm la. pérfe-
•iiiììie. raffi/iuéèe-l pìie alti li
miti, entniiiaiìma e sbaiordì-. 
ste ùd u n  .{einiit>.,:Lo ppllico-; 
i a  è kOnorUi ' v}à. non paria-, 
to.' il, (/oftór ,Hfjl3er(o ,CnccijÌ, 
prpsfdfrifp, dolfu CDniini.ssio-
ne clnematoafaSica del CAI, 
l'ha iiid.ivia' illustrala tradu-' 
cendo càn^calore ed eSSicacla-
—. se pur fedelmente —. 1{ 

; commeiito di Desmoisor», pre
sente jrì ,saià. . • 

r n i D C o  O i o r ^ c t t n  

C A L L I  
ESTIRPATI CON 
OLIO Di BIGINO 

BàsiV coft-ij-tutldlos) imisaocht. 
ad I rdsol peticoloRil I) nuovo 
Utiuldo .NOXAQOî N dona eoli!»-

dissecca'duron) 9 . 
calli sino' alla radica, Contlena 
cin^us Ingredienti oon olio dl:  
ricino ohe renda lUbilo morbido 
i l  6bIIO> Con Urs 3ao vi liberale 

'da un. vero-'BupplizIo. Qù^^to 
nuova preparato iNQLESe al tro
va nella .farmacie. 

nemente consegnato al v i n 
citore al .Gir,cólo della S t a m 
pa di Milano 11 '2̂ 7 dl marzo. 

Nel 1968 i^l.a edizione) è 
risultato vincitore Giancarlo 
Breganl d i  ^Gallarate, pe r  
l 'opera * C'è , sempre  p e r  
ognuno una  .montepna n e l  
corrente • anno  li premio ' è  
toccato a Dante  , Cannarella 
dl ••.'Ì;fièstelfcStV«^i*^fotiui,- c a r -
slci ». y , 
; 11 ^ p a q - ; d e l l a  3,a edlzlo-, 
ne> ora  annunciato, prevede  
cornei) in passato l 'indlvislbi-' 
l i tà  del  premio e ribadisce 
lo ' s tesso  t ema  della prece
dente  ,edizioi:i|e, t e m a  molto 
vaator che d à  modo di con
correre agli alpinisti d i  ogni 
tendenza interpreta t iva  de l 
la montagna:''e d l  ogni spe -
cializzazióne. ;il concorso esi
go' Infatti":", un'operp,' inedita 
d i  tetteratur,^ di, 'Tnpntagna 
.(romanzo, novelle, leggende, 
:raceontli" ' Saggi; • 'blógrafiè, 
rnphogji'afie, uìcordl  " e ' ,  Im-
prèssioni d'alpinismo o d i  
montagna imieniDre). . -
; iAUfétìMdoiW^ossono?ipflr-
tècipa^-e t u l l ^ c i o è  ijon; solo 
llàoci; • d e l . G i f f e . I ^ i j ^  anche 
c y f o i ¥ * ' ( ^ e ^ r ^ d ò m d à n o  co
m e  Simpatizzanti (quòta di 
L. 2pQ0 ani^ue)- I l  bandp  
prevédè la presentazione Ih 
forma assolutamente,  anoni
ma  entro i i  15'riiccmbre 1969 
di '  5 copie datti loscritte del 
layorof ; della: lunghezza  m i 
nima d i  70 cartelle. P e r  m a g 
giori informazioni, rivolgersi 
ala Segreteria del GJ.S.M. 
signorina Carla Maverna.  vlal 
•Fotnarì 22, 20U6 TslUano. 

Il .Concorso ,foto,grafìco 

Trofeo 
della 'Grigna 

DSanui.l rlsijll'aii dol'2.0 Con
corso fotografico •• Caduti della 
Grigna organizzato dalla Se
zione'di Castelianza del C.A.I. 
Sezione A - Bianco e .nero: 1. 
Ruggero : Lucchi dl Magenta; 
2. Vincenzo Morandl di Milano; 
3. Marcello BruzzGsl di'^Roma. 
- Se2ioi)e B - dJaposlIlve a cp-
lorii - I, ' Marcello Bru2zesi di 
I^oma: 2. Carlo Marenzl di Bre
scia; 3. Luigi Zanotti di Milano. 
II Trofeo della Grigna sarà as
segnato a Buggero Lucchl. 
Esposizione delle opere dal. 20 
aJ 27 aprile al Palazzo comu
nale di CroUalanza. Premia
zione il .10. maggio con IR-pre
senza del Coro Edelweiss. 

ULTIMO SILENZIO 

HINDU K U S H . . .  

d i  Luc iano Rossi 
Il documentario a colori 

• Hindii Kiish... ultimo siltìn* 
«io-T, realizzato tlurànte la 
spedizione .sclontifico-aiplnl-
stica italiana dl due anni fa ,  
nell'Afgit/iiàtàn orientale, è 
stato presentato ed illustrato 
dall'ing. Luciano Rossi -f-
uno dei membri della spedi
zione Htessa — alla consueta 
riunione del Yi^et-'s Ciwb mi-
iantìse. • • •' 

Prima della proiezióne del 
film, l'Ina'. Luciano Rosai- ha 
tràttéggialo la zona percor
sa, nel suo aspetto geografi
co ed etnico, nelle vicende 
lontane > vicine. La "dotta 
;ésp08iz5one hà creato l'atmo
sfera; l'oratóre ha palesato 
una conoscenza profonda del
la terra afgana, della quale 
hrt parlato; con entusiasmo, ® 
calore. L'* ultimo «iipjwio -• 
di quelle valli l'ha stregato; 
il , fascino ,si ,è poi centupU-
cató) sul predenti, quando è 
cominciata le prolezione .del 
vf^),rp,,H^colorÌ, l'ingegner 
^bssf'- jvla'^/^iaJl'cóininbatàvai 
completando 11 « parlato v. , 

l l / f d u & ,  
partii ' ^là • "'priWà présadche*' 

: com'pletfimente d'ambiente., ,fe 
come - una - atran» : canzone, 

ideila quale^ ti ,'ritmò :()a.se è. 
dato dal procedere della Spe
dizione per terre ignote,, tra 
gente fiwn e dignifoaa. che 
ha marnenuio il senso dell'o-
spltalltii e quello della , pro
prietà. sino alio scrupolo, La 
seconda parte dh le fasi del
la scnlnta alle moltissime 
cime raggiunte, alie quali .si 
diedero .nomi di casa, nostra. 
Un risultalo di primissimo 
ordine, dal punto di vista fll-
pinlKticò, e da quolló .scienti
fico. che ha superato di gran 
iurigu le aspettative. 

Il film ~ di grande valore 
artistico, documentario, d i 
dattico anche - -  si chiudo 
con.. 11 ritorno lungo la - via 
della, sóla;","descritta per la 
prima volta da un grande Ita
liano: Marco Polo. 

I/esploratoj-e è . stato pre
sentato ' dall'ing. Dui dl Co
lombo e dallo scrittore prof. 
Giordano PJtt. 
• Nèl -dibatt i to» consueto 
dopò la proiezione— che ha 
riscosso ' unanirai applausi — 
sono Intervenuti l'accademi
co Pino Oallottt, uno del K2 
ed , il popolare sestògrfiàiata 
Alessandro Gogna; 

M a r c o l l o  D a r d i  

vatoi: ed  i l  casino d i  caccia 
del M a r a j a ,  ora  . t rasformato 
i n  albèrgheitó,  séi-virà d a  ri-
fu|;io-àppoggÌo. N o h  c ' è  chc  
di?®! non manca  proprio 
ni i l la . .  

Ci dicono c b e  i a  zone è 
battuta '  da  t igr i  e ,  bufa l i  m à  
ci jVuqle «Uro pe r  spaventa
t e  l «. tnauloyanini  n, abi tua,  
ti alle róbiiste cornate dollts 
vacche, raita pezzata 0 hcii-
no«alpinai- • ; - ; 

Ci  siotiù a n c h e  elefanti . . .  
mav è proprio quellò- c h e  cer
cavamo! Gravaino. infa t t i  t tn  
po '  perplessi sul  còràe rèori-
carè  r hoatVl ' contal'ri'érà, cho 
nel 'fraft,émpo èrano  arr ivat i .  
E c h e  casa d i  ^negilò d i  u n  
branco d i  c lófant l?  ; 

Senonchc questi, indigeni  
amano, fa re  u n  sacco d i  dif
ficoltà e ora ci dicono c h e  j 
btioni bestióni sono selvaggi 
e n o n  abilìjati ad  u p  lavoro 
organizzato: m a  ci vuol al tro 
per fermarci' .  Ingaggiamo sti-
bltd u n ,  domatore .  Pe ro  ci 
vorrà qua lche  meseM.' " " 

Ed è eo8{ ciie ment re  i su-
uercontainers d e l  Mantovani .  

io ne l  sacco-piuma,  e d ie t ro  
due  uisì spettrali ,  imbaceùc-
catl, con  lo sguardo fisso. In-
comtnciail biuacco. Nel  re
tro un caos d i  bastóni d a  sci, 
sflcchi-ptuma, zaini, piccozze, 
ramponi  e «estiti  do cit tà i n  
ttn ammojssb indistinto. Più i l  
t empo  passa e le facce d i  die
tro diwentanb scura terree^ le 
k b b m  p i ù  livide e gon^e. Ma 
{'occhio vive e brillo  ancora' 

All'Una e metto, dopo gli 
attgtfri d i  btiona Pàsoitn t r a n 
sitiamo piut tosto d6oattut{ i l  
deserto obitató d i  W«trflpor-
«io, e iniziamo la  sal i ta .  Do
p o  duecento m e t r i  s iamo co
s t re t t i  fi  Scendere; il mòtaré 
tion ce-la.fa. Al buio, con: le  
scarpe slacciate, r ihcorrtamo 
la nwiccbinó,;che.ora v a .  Stt-
diamai'i 'oiv u f w  placca d ì  né-
n e  gelata.  ManQ a lU-piccóP 
4«j ,ppi i^noifltrtp^ Sltt; Piati  
dello Jìfi0Ìnéi rpoMi<lWó ristt-
lire sul meszó. Il swdoré tn( 
si ghiàccia su l  colto é suUe 
spalle. Proseeuióino ànijora 
«ti  po ' ,  a piedi é no,mentre 
mòssi : d l  tngent t  ' dimensioni, 
disseminóti qtid.e Id̂  cothe  al 
riiiro di un gMacciaio, cerca
no di peritrare nella edrróg-
eeHa con duri colpi E Cosi 
ci fermiamo.'  alla luce dè i  / a -
r i j 'ò l le  óre 2.40, i preparativi 
per  l a  par tensa .  Con  i l  ino
rale  sottotena. e il capo chi-
rio sótto 16 sforzò, mor i i  d i  
sohnò è d i  /0Wfi> nialediccndó 
ofiini còsa e profferendo  frasi 
sconce, ci _ trasciniamo al le  
p f i n i e  nevi.  Con o r a n  piace
re disponiamo gli  scv sot to i 
piedi pensando cosi d i  a n d a 
re  meglio, Siamo; nei  pressi 
dello "cascata". XI Pi«  in cri
si è Gianfranca, che n o n  ha 
mai  niesso le pelli d i  foCà. 
Comunque ci segue, s t r i n s e » -
d o  i dent i .  Dopo ttitto anclw 
lui ufl i n m o n t a p n a  p e r  di' 
t?ertirst. Weile uoltate do/ej ;-
m o  lo neue  cedei e; dopo « n  
po' ecco che  si  «cdono pelli 
che si staccano, cihpMette 
che  s i  spaccano,  gente c h e  
ansa  c s u d a  sotto la  lurtd; i r a  
poco se n e  ; a»drA anch'essa, 
perché,  il vènto d i  ovest  ac-
cavólltt nttuole sti nuvola Ar; 
rivati alta zona dentìjf'urflan» 
ga", mentre due eli figì sono 
indietro;  p e r  £fnasti .•meccani
ci, io uorre i  r inunciare,  t o r 
n a r e  indietro da  solo, e l ó -
seiore col i ;a l t r i  i l  piacére d i  
passare d u e  piaceuoH oior- '  
n i  sttUb spifloio della Rocca 
Rosstì. Me ne starei iri ntac* 
china,  a curarmi .  Afa igili a l 
t ro ,  carièateuoUi n o n  lo per'^ 
met tonor-e- i l '  dietro-front è 
generate.  

Ore  Si La not te  In bianco 
è pressoché trascorsa. A r r i 
da l i  qiiaSt a Pietràporzio, ci 
fermiamo a mangiare e a 
dormire.  Mà«0iamo come u n  
branco d i  maiali,  é subito 
dopo i l  pas to  repèllente,  co-
Tninciatio a - cadere i p r imi  
moni d i  sónno. Lino s 'oddor-
mentft con sguardo angelico; 
io guadagno faticosamente U 
sacco-piuma," degli a l t r i  due,  
uno  u a  i n  macchino, l 'altro 
n o n  ci arrivo: neppure,  s ' ad
dormenta  prima. Alle fl c i r 
co, i n  mezzo a tanta desola' 
zinne, si notano i p r imi  segni 
della vita che riprende. Uno 
si ritira dietro u n  masso, 

Ì!ra,l,iin«re at lcndono,  
B r c .  di 
che g l i  elefanti ,  vengano ad» 
domesticati,  noi ,  per,  il r 1969, 
eé n e  andremo,  coi Manto-
rpnV-Terra.TeTra, a Vnlgran-
de di Cadore, proprio sotlo 
gli «picchi del  Popera. . .  

Meno male ,  amici ,  pe r  . ; ^ 
Ti I '.M sondo p e r  i flneHtrini e i de-

queal a n n o  ancora Dolomiti!  /lettori; d i  molto/astWIo «sii 
cHc e f f e  {ocacpantf. 

IIIIIMIIIt lHIIIIMIIMIIIMIIIIMIMlll l l I t l l l lHll i l l lMIIMIIIIIIMIIIIIIIII t lHIIMl:  

s t a ^ e  s u  u n a  coni/era.  Evi
dentemente mi sento meglio. 
.41 momento  d i  portire rdé -
stinasìoiie Genova), gli  sci 
vengono legati sopra il tet
to, trattenuti da cordino, che, 
con uario e ingegnoso gioco 

ArritJdti n " que l  paeM 
Sambuco,  r imaniomo Misera
m e n t e  « fa sc ina t i  rfaWe Pro
mettenti erode che  su ques to  
vil laggio ; incombtwo. <Jital-
eunò^ p e r  stia / o f t i m a  non 
bené idéniificató) propóne di 
passare la giornata lassA, e 
cosi a r f ió i amo  .«tllfl piaxxéi-
td de l  paese. / Pillici s i  f a n 
n o  d 'a t torno,  olcithi an r i an i  
veeijcnH c i  predicono con 
soUecitódiné B»^dhdi s v e n t u 
r e .  t ò  i t t i p ó r s  e i a  méVaf i -
gWa d i  fronte ól nósfrà ingen
te equipagpiaméntò ionoi tìe-
nératiV Uno add i t a  wn p iho  
sot to là  pare ie 'e 'd iee/  ' ^  Las-
gii è stata visto " i l "  cam<Mci&; 
s e  rtuète « t i  fnìrfiè;,. V" 

Beh, à noi, siiiceràminte, 
dispiocerébbé i d r  ; / « o t i ' l ' u l -
timò • ùamàsoiQ dàlla- zonof e 
rinéraziastdà il'mm ^péf «ii 
gentile Pènsicnr, stU'; rtspèn-
dicnio;cnfl é nos t ra  jjìijfBTW" 
za ammazzarci n o i  «u  q u o l -
che  roccia, 

Por t iamo,  e i wftllidioni ci 
gtiajrdano quasi  con  l'etigio-
s a  ècihtemplazionei «dpèhdo 
che n o n  ci Hvedmnno  niai  
p i à  (v iv f ) .  Grodirtando ttn 
ripido pisndio erboso, a w l u i a -
m o  oll 'attóeco.. ; 

IL vento soffld forte, e ci fa 
piacere,: Ptestù ci  t roviamo 
sot tò degl i  «tropiotnbi, «, t t 'a 
quó r to  e qtiinto, sot to l ' t t lti-
mà: fessura, Non s i  chiodar 
i l  ; qu in to  e i l  marc io  son  di 
casa: Abbiamo t an to  sonno  
che  c i  ra l legr iamo a tilcenda 
d i  n o n  esserci, addofméntd t i  
sui  pdssaggi, E cosl ' s iamo i n  
venta, 30O me t r i  sopra a l l ' a t -
taccoi L a  cima  è ancora i n -
u i o l a t d . e  la chiamiamo T o r 
rione dell'Amicizia; 

LA disceso é problematica, 
n o n  c i  sono n é  spuntoni nè 
fessure  «alide, t iUtavia m e 
diante  macchinose discese' a 
spirale, cenge e marciume 
uarÌo> raggiungiamo u n  a l 
bero. Corda  doppio  da q u a 
r a n t a  m e t r i  e poi un 'd i t ro  an
cora, su xin altro albero. A 
questo punto  accorr i  scende
r e  fl lungo, pe r  canalini Trtdr-
ci e pericolosi. A questo  puli
to occorre scendere a lungo, 
Per canalini marci e perico
lósi. Le nostre  menti s i  soho 
tàlmentè smarrite ne l la  s v e n 
t u r a  che, a l ta  proposta d i  
qualctino (per  s u a  fortitna 
non ben identificato) d i  a n 
d a r e  a bivaccare in u n a  p a 
les t ra  d i  roccia vicino a Ge
nova, tutti,  dico tutti, aderi-
scónp èntusiasticdmerife. S' 
dihxQstrata perciò che  àgni'iU-
nii'tii»'̂  d,i"frt6d(Hrflifiàne''̂ P-stato 
travolto, sgahgfterdtd  dal fol
lo e convulso «volgersi della 
sittifizione. -

A Sambuco, i villici ci o s 
servano,  m e n t r e  imper terr i t i  
ci prepar iamo allo par tenza.  
S tendo  u n  velo pietoso sulle, 
singple.crisi in  auto;  d i  fa ine  
e d i  sonno. A Mondavi i bra
vi e onesti montègalesi han-r 
n o  Misto quottro f iguri  b o r -
collanti e incerti; entrore  n e l  
bar .  alla luce biancastra del 
neon. Dobbiamo pu re  r i spa r 
miare,  e mangiamo e b e ù ^ -
mo troppo paca:, un coppwc-
cino (molto r idotto e tiepi? 
diccio}, e uno,brioche da  «ite 
bpcconafe. Da Mondavi a Ge^ 
novo-VoUri e Acqnasanfo le 
cose volgono al peggio, le  
pàlpebre pesano quintali." 

Gianni  s i  oddormento olla 
rnetA d i  u n  discorso sconclu
sionato  che nessuno stava a 
sentire.' chi pendolavo  la te
sta trovando che dopo  tutto 
Il ronzio del mòtare è molto 
interessante; chi si siòfiava le 
moscelle in  alcuni mostnicsi  

I I I IMII I I I t l l l l l l lH l l l l  

dl ttodi e di contrappesi, pae- sbadigli; chi. la t€.^ta inca.i-
sata  nelle spalle e. lo sguardo 
fisso all'orizzonte, guidava. 

Dall'Acquasanta, ci avvia
mo verso il Masso de l  F e r 
rante,  dove arr iviamo  alle 2 
circa dì notte. Doloriamo 
qualcosa, . beviamo del ' tè .  ; 
Gian/ranco e io ne i ,  .socchi-
phma, i due mìseri Calcagno 
quasi  n o n  avessero abbas tan
za .s'o^erto avvolti in u n  telo 
<? raggomitoluti come .orsi. • 

Ver.so la 3 di notte,  cioè 
dopo circa me^^'ora che.ei 'a-  ^ 
vaino Hotto, i due si occor-,  
gono di non essere a ridosso, 
e perciò ' decidono i g r and i  
spa^tamontt npiturni, per to? . 
gliersi dalla corrente. Versa 
le 7 il cfuiipó .ncuotei Vìi 
rumore di denti sbattuti ci 
iii/ormu del risveglio ugghiac- , 
dante dei due fratelli. In oos-

,so incoiuinaiAre ad e.spetto-' 
| ? w e .  Tut t i  e quat t ro  abbiamo 
jfoccc! paurose con occhiale 
I bolse e pendenti, come dopo . 
,un'nvgctta,. le' lobbra ancora  
incro.statf! .della liquirizia suc
chiata il giorno prima,  gli a r 
ti incert i  e scorsa concentra
zione miwcolare, (non par lo  
di concentrazione d i  pensie
ro :  ormai  la nostra è una  v i 
ta puramente animale, essen-
do.s'i r«7iÌTno abrut t i to  ne l le  
miserie, e nelle deficienze)-
Prepariamo un intruglio, che 
bcittt'tzicimo. lotte. Beviamo 
con le stesse smorfie dei barn- . 
bini che  prendono , la purga, 
andiamo ad arrampieare con 
l'intemiune di risolvere gli • 
"ultimi" problemi della pa-
lestra. 

Alessandro Gogna 

Seguendo  ia fantastica scia de l le  l eggende  corn-
p lamo il più affascinante viaggio dal le  A lp i  

Marittime alle Giulie. 

Cappelli efii'iore L. 1500 

Torrione deU'amicla, itt, '1800 
circa, prima ascensione aSsòlvi-
ta. 18 aprile 19(55. Il torrione è 
stató-salito tier 1« parete aud di 
circa 3Q0 metri; (4? e 5°'grado). 

l'ultimo torrione a suS-oveat 
della catena nocche Bianche 
di Sambuco, ovvero dalla pare
te sud del Monte Bcrsajp. Lino 
e Crianni Calcagno, Alessandi'o 
Gogna, Gianfranco Negro. ' 



C.A.I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

' • " " " a  0 »  » au» tS • dilli» ore l !  sUa W! Mbato d i l l i  
•OM 9 »a« la. San i t i  martedì « venerdì dall® or® 81 ìOIéi 32.30. Telef.t 808.421 - 806.0?1 

44® Ailendamenio Nazionale « A. Mantovani » 
Selvapiana d i  Vci igrande • m .  1568 (Cadore) 

TURNI dal 2 9  giugno al 31 agosto 1969 

TONO SPECWE PfS I CIOVANI DAI )3 A l  20 11)6110, A PMZZO RIDOTTISSIMO 

traverMlD d i  r i fugio d rifugio, puuSBiBte ,  nai tn io i loso 
| M « u 0 g i o  dal Gruppo POPERA-CRODA DEI TONI 

mctilBdara II pieghevole illuslrotivo alla Sagreterls della Sezione d i  Milano 
dal C A I .  - 20I2I . via Silvio Pellico, 6 • 

Sottosezione G.&.M. 
l i O ' l l  maggio 

Punta 6wb|9r ( i j .  3497 )  
Pat-lcnxa; Stefano ore 

lltA al Beivedero In seggiovia a 
ftl rH. Zappa. Cena, pernottamen-

av«all«. 11 maggio, oro 4.30. 

Macagnosa, MaeuKnaga 
« IB! arrivo Miland afe 22; 
Quot»; comprendente viaggio 

torpedone a-r, pernottaniento con 
U>n«uola, tè: L. «00 Q.A.M.: Li
re 4600 C.A.I.: L,. 4flOO non soci, 
Iscrt^lonl in «eda con acconto Li
re 2000. Equipaggiamento alta 
montagna; pelli dì foca, Diretto
s i  agilTfl' Archlntl, telefono 

18 maggio 
Festa di primavera 

Col de Joux 
Partenza Milano ore 8.30, plaa-

-a 8. Stefano: arrivo Col de Joux, 
ore 13.30! arrivo Champolue, ore 
14.40: partenza da CÌiampoluc, 

• - — 20; 

1400 (B fa-

SETTIMANE ALPINISTICHE 
A l  RIFUGIO ELISABETTA 

Par  « periodo daj 13 luglio al 
31 :àg6«to, il organizzano de!> 
1« .«lettimane, alpinistiche» . al 
Rifugio Elisabetta (m. 21BB) nel 
Gruppo del Monto ahinco. 

IL .programmo delle • ieltlmane 
prevede i - - j . .  
, —Esle.Btra di tecnica, di roc-

cla e-df ghl««clo nel dintorni del 
rifugio e sul. ghiaccialo dello 
Le* Bianche; 

— due agcenalnnl di media dlt-
flcoità .da- scegliersi,' secondo te 
posslbllUà del diversi pp.rteclpan» 
ti, tra i Begiientl Itlnerarli. Al-
gulle dea CHaclera (m, 3818); Al-
guJIIe-de ia Tréiatéto (metri 3920), 
AlgulUe de l'Aigle (m. 351B1, Pe
tit Moni Blanc (m. 34Z9), Aigull-

,le della Lex Bianche (m. 3637); 
— escumìonl fuQlU e riposan

ti al-laghetto del Minge, alle 
blanche llngue del ghiaccialo'del
la li«« Bianche,' a una dei ru-
K*Di migtmrt dol fiume Go
ra, al lunaureggiante fondo vaile. 

La- I—•- - • - - • 
{Imant.,, 
zloha di due domenichss aucees-

alve) — comprensiva di vllt o Jeo-
Iasione e due paatli In rifugio 9 
al sacco), alloggio (camera da 
4 0 9 letti),• ed aaaUteoRa dello 
Guide ,di Courmayeur — è  fis
sata,in- L, ,40.000 .per i.aool del 
CAI" od in, L. 45,000 per 1 non 
«oci. . - „ 

I partecipanti dovranno essere 
forniti di. attrezzatura alpinisti
ca; 6 possibile noleggiare in ri-
fuglo picozao Q ramponi, . 

Per ìnfovmailonl e lacrizlùni 
rivolgersi apGulda Edoardo pen-
nard. 11013 Courmayeur' lAosta) 

Calendario 
IS maggio ' 
Zone {Lago; d'iàeto) ^ 

. ' Gita geologica e botanica. 
Direttori: prof. Salbene,. dot-

tor Prancani,. dott. .TagUabue. 
24-85 maggio 

A P E R T U R A  R I F U G I  
nella sta gione primaverile 

ZONA ORTIES CEVEDALE 
. B l f .  > I Z Z I N Ì  - Aper tura  marzo-apri le  fino 

maggio. Accesso da-Bormio ~' S.  Caterina d i  ValfùrVar 
^ s t o d e ^ :  Filippo Gompagnonì, S.  Caterina-Vnlfurva,  
telefono d a  Milano 0342-95513. 
' B I F .  BRANCA. - Ape r tu r a  marzo-aprtle-maggio. 

Accesso d a  Bormio - S; Caterina di Valfurva.  Custode: 
J e h c e  .Albert}; S.  Antonio d i  VaWurva, teleiono da. 
Waiano 0342-95501, • 
• M F .  CASATI - Aper tura  . marzo-Rprile-maggio. 
Accesso, da  Bormio - S.  Caterina d i  Valfurva.  Gu-. 

stodec Severiiia Còiripagnonli S.  Caterina Valfurva 
ti^fono,da:Mllimo'0342-95507.' . ' 
. » Ì F .  NINO C O R S I -
^eèesso.da Coldrano -, 

;RIF 'SERRlSTOI t l  - Ape r tu r a  marzo-aprflé'^firiolalV 
7 .maggio. Accesso da  Solda.  Custode:-Ottone.  Rain-
stedler, iSoJdfl., 

ZONA BERNINA 
F.liLI ZOJA'  - Aper tu ra  a richiesta sabato,: e-

domenica. Accesso da  £anzada  - ,  Gàwpo P r a n s d a  
(s t rada ' .aper ta) :  Custode: Pappino Mitta,  Sondrio, 
piazza TfkrcalU 33, tel.  0342-24777 - Rifugio 0342-51405. 

RIF .  ROISKRTO BlUNAMl - Aper tura  a richiesta 
Sft;bato 6: dórnenica. Accesso da- Lanzada - Campo 
Franscia. ' .Custode: Isacco Dell 'Avo, '  Torre  -S .  M à -
tìa,(Sondrio). 

RIF,  AUGUSTO l 'ORRO - Apof lura  a richiesta; 
e domenica, Accesso d a  Chièsa —iChioregglo., 

(SuMbde: Livlo Lenatti ,  Chiesa Valmalenco p e r  Chià-
Mggio. Telef. 0342-51198 - Rifugio 0342-51404. 

ALTRE ZONE 
'RIF.  CARILO PORTA ai ResinelU - Aper to ' t u t t o  

Tamio. Custode: Ezio Scelti, P iani  dei  ResiheUi, te le 
fono  da  Milano 0341-59105. 

Zuoontte del-Camnelll (me-
W 216J) 
r filrettorls-Pl'netto Adami, Er-

Venosa,. . „ , , 
14-15 giugno 
Pizzo Camino (m, 2498) 
Direttori: Pinetto Adami, 

Franco Franchini, Angelo Me-
strl. 

28 gingno".- • • 
Castali'Arquatft 

Gita bofanlca-paKSntologlCfl, 
Direttori; dott. Francani, dot

tor- Tflsiiabue. 
2S<20 giugno 
Punta BAsel (m. 333ft) 
Direttori; Lodovico Gaetanl, 

Gianfranco^ Farassino, Giorgio 
ZOJBÌ, i 
' 6 luglio 

Cheneil (VaUournancho) 
Gita botanica e -geologica. 
Direttori; ..dott. Tagiabue e 

dott. Mario Fontana, ^ 
12-13 , luglio 
Montt? Disgrazia (m. 3078) 
Direttori: Giorgio Saia.ilran-

00 Franchini, Ermes Di 'Ve-
nosfi,. . 

(1-7 setl^amltre ' 
Plramides-Monte Fortin (me

tri 2«8). , ,  
; .Direttori: ^Oiorgìó. Zoja,' E r 
mes Di Venosa. Giorno Sala. 

20-21 settembre 
Pizzo Ligonoio, .(in. 30^2); 
Dlv-etfori: . 'Angelo'. Mae^ri, 

A n g e l o ' V i l l a . " •  • 
4:5 ' 
P,l;ezo,,AT«jr». (m. 2512): 
DiTettorii.'Lodovico Oaetani, 

Gl'orBlò-.'Zója;-, .v . • -
sroltóbrer :, ' ' / • 
:OhlaòcUlo.',FellÀrla / 
Gita' nàturalisticav-'. - " •  
D.}rétt<>re.-;.pro|.'yG«8aT«'-Ssl-

'betìer- • "• ' 

••Val'-CodWà^ 'r. 
Dlrettotti-Àngèlof Villa,-? Gior

gio iSj|lai''.-'GiattftBinco- ^vrataS' 
sino.- V,,:. 

•Arrivo' . ...... ..... 
Esgurgloné;nei.d3ntornl'i)er'ós-
Herva2iohi..-bo.taniehe- ,1ì, geolo-
glttlie;. Colazione '.liberà-, (al-sac-
co .o-al ,:.rlstorante). » 
• -, Diratt.ore-)dl 'ufls U' prof. Ce-
sarei;Salane, e .  gUidé' i. dottori 

.K. TsgUal^é Cbofanlca) « V. 
rpaneani (geologia). 

Rientro a Milano pièvlsto 
per le ore 20. : 

re 1400, 

Nastro tosa; — K' nata .Marina. 
1» figlia de) nostro socio dottor 
Giorgio Levlsieanii H nostro con
sigliere e eonsigtlere centralo d«l 
C.A.t, Ing. Korberto LevUsant, 

diventato nonnoJ Al Mnliorl 

Sottosei. Alfa Romeo 
In seguito all'esito deUe recen

ti elcxlnni. Il Consiglio direttivo 
del Circolo dell'AlpinlRmo e sot
tosezione CA.I. Alfa Romeo per 
Il biennio IMB-IWO é cosi com
posto; presidente, Zocchl p.i. 
Ouldn; segretario, Mlthlclln p.i. A-
drlano; conslallere, Mapelli p,l. 
Domenico: 1,0 Conalgltere ag-
giunto; Dell'Oro p.i, Ugo; 2.o 
Consigliera agglimto: Rito Guido, 

17ì arrivo Milano. 

^Quo&1^aA,M, 

U i | ;  
«Ita 

Ai|)fnliU cercami 
per Kashmir 

Un . gruppo d i  soci che ha glA 
compiuto ascensioni al Chilimani 
gtaro, in Oorsiea, In Polonia ed 
in Messico sarebbe intenjsionato 
ad un'asccrisione ,ni Kolahoi un. 
54M> nef Kashnrti»-. k patria di 
zafllH, topftil, rubini, e dei Ja-
rnosi tappeti. Partenza in aereo 
diretto ft- Nuova Dclhl-Srjnongar, 
10 giorni cieca d'avvicinamento e 
d ascensione. 

Spedizione leggera, limitata a 

r a / ; « . a . ' w « s  
cuochi e tende Bifio al campo ba-

à . - ; - a a i ì . j i s s :  
^fforlB a Nuova Delhi, Srlnnn-
gar. Agra,. JaipUf. Bombay. Pe
riodo; circa 20 giorni. In agosto. 

In attesa e)3e Ji Consiglio di-
ottlyo tfel O.A.M, studi la pos

sibilità d inBCrtré'l'agcension* nel 
calendario « gite, gii interessati 

ip ' °F l  MÌrsltó'n'b-
tel. 68,38.44 per ogni Infor-

,.,t'a4qrais fflam-

Sottosez. Gervasuttr 
• GITA SOCIALE. - L'il maggio 

si effettuerà, a prima gita sociale 
con meta Minzsina-Plan Cavai-
tono, 

cjie^ intendono Interve
nir^ aono invitati, a.rivolgersi in 
sede, oppura^a Sergio Della Pa-

Sottosezione Pirelli 
Coflferenca Aleisandro Ooirna • 

11 ft maggio, all'Andltorihm Pi-
«III, Alessandro . Gogna parlerà 
so! tema « ProceMo all'ulpinlumn 

ProiesslonUtico','»! Qrims sali-
Urja allo, speronî  della W a l W  
ivi» Casilnl) prtmn invernale ni 
Gran Capucln^ryift dei Jtogn}>. 
JWpbieiJere J blglJejf] d'Jngi-mo. 

C»A.iiI» Sezione S.E.M. 
Via Ugo Fotcolo 3 - MILANO - Tel. 899.191 

CARICHE SOCIALI 
Nella seduta di Consiglio del 

3 aprii» sono stale assegnate Je 
cariche soclail per l'anno 1069. 

C o n s i g l i e r i :  Acqulstapace 
Giovanni, Beiottl Filippo, Boz
zoli Parasacchl Lorenzo, Ca
stellini Arnaldo, Corbetta Etto
re, DaneUl Giuseppe, Ferrarini 
Anna, Fronte Giancarlo, Luc
chini Sergio, Masefìes Lui^i, 
Ponti Gianni, Potenza Rober
ti. Risari Piero, RU«inl Piera 
Romano Bruno, Rosaoi'l Davi-: 
de, Sala Nino, Savaré Enrico, 
Savi Ettore. Torri Piero. 

iBevIsopis Branani. Cornelio. 
Carugatl Dino, Mollnari Carlo, 
. L e  cariche, sociali'.sono ptete 

cosi assegnate: Presidente. .Ro
mano pruno;  vicepresidenti." 
Belottl Filippo, Rlsari : Piero: 
segretario: Ferrarini Anna; vi
cesegretario: Potenzi) Roberto; 
ufficio segreteria; . Savi Ettore; 
cassiere-tesoriere: Torri Pietro; 
contabile: Hizzini Piera: econo
mo: Bossoni Davide; hlOliot^ca-
rlo; Roggoni Davide; alutoblbllo-
tecarlo; Fregale Roberto: solida
rietà seminai Danelli Giusep
pe, CHSlellini Arnaldo. Corbet
ta Ettore; scuola nMlonale di 
alpinismo: • Lucchini Sergio; 
gruppo groUe; Potenza Roberto; 
commissione gite: Acqulstapace 
Giovanni, Fronte . Giancarlo, 
L,ucchini Sergio, Magenes Lui-
li; Ponti Gianni, Sala Nino, 
lavarè Enrico; coUegnmento 
torpedoni: ROsgonl Davide; or-
ganltzazlone mmllest. Bc^laìi: 
Castellini'Arnaldo, Corbetta Ee-
tore, Sala Nino; organizzazio
ne conferenze e serate clhema-
lograflqhe? .Lucchini : Sergio; 
relatore pep la 'stampa: Sala 
Nino: manutenzione rifugi e se
de: Risari Piero,'Corbetta Et
tore; amministrazione, rifugi:. 
Torri Piero, Rlzzinì Piera; dele
gati ,C.A.I.;. Bellotti: Filippo, 
Bozzali Parasacchl Elvezio, Fer
rari Paolo, Romano Bruno, 
Lucchini Sergio Csupplente),, . 

RIFUGI 
Rifugio Omio in Val Masi

no - gestore;. FlorelU Dino - 1-
spettori:" Ponti Gianni; ' Belottl 
Filippa, Risàri Gilda, ' 

Rifugio. S. E.M. Cavalletti. 
Grigna Meridionale • gestore; 
PlnciroU Angelo - ispettori; 
Bozzoli Parasacchl Lorenzo, 
Corbtìtta .Ettore.. ' ; . 

Rifugio Mari, Tedeschi, Gri
gna ^ Settentrionale - .  gestore; 
Pensa Antonietta; ispettori; Ac-
quistnpace' Nino,, Bramani Cor-
nello.-'. • •„ 
-Rifugio Zamboni-Zappa, Al

pe Pedriola al Monte Ròsa - ge-
stbre: ̂ Jacchipf.PieriTib - ispet
tori: MégeiièsI/Wlgl)(..Ros8onl. 
Davida, f ; 

• i t i  

' Corni di Canio 
La «rItB ai Corni è sempre' in

teressante e di proficuo allena
mento. Programma: ritrovo In
gresso atrio stazione Nord' 
H.SOi.paetenfin per Camo ore '• 

arrivo oro 7.3B. Ritorno; Ganzo, 
partensa ore 17.07; arrivo'a Mi-
lano ore 10,23, Colazione al sac-
sp (poco Sotto Ja vttta c'è un ri
storarne). 

Quota viaggio a.-r. L. ISOO 
{prezzo normale; gè comUlva il 
prczgo è Jn/ej'lore, 

Direzione; Nino Sala, telefo
no 401itS4. 

Quota viaggio a.-r.: L. 1800 
lacrlsionl Tn sede entro il S 

m«Mlo (venerdì) dalle 21,15 aj-

Morcoledi '28- 'maggio  > ora  21 .15  

SALA SAN CARLO - vìa Morozzo della Rocca, 12 

GIANNI  RUSCONI 
teirrà-ima- I n f e r e n z a , '  illustrata con diapositive a 
colorì;, s u l  t ema  

DALLA INVERNALE A TORRE TRIESTE 
ALL'INVERNALE AL CROZZON DI BRENTA 

INGRESSO LIBERO 

Dirnrdlalrt 

Carlo VIghi 
In Pialeral 

Aderendo a l . a r d e r l o  del «a-
miliari, la camereya n. 7'del no
stro « Rifugio Tccfe.ichi> Sn Pia-
lernl è stata ,dedicata alla me
moria di Carlo VI|hl, 

La sera .dei , JS.^pri)e, presen
ti in rirugio-'l ^nmonent i  del 
corso della . Scuola nazionale di 
alpinismo «:f5iivlc$SagIlo» e un 
gruppo, di s6cl, ,J1'))resldente av
vocato Bruno Romano ha ricor
dato la -figura di Carlo Vlghi. 
fedele cosigllere u. VicB-preslden-
to della S.E.M.,, jjer - tanti anni 
socio attivissimo e Isnettora del 
• Rifugio Tedeschi ». 

DI Carlo Vlghl '.l'avv. Romano 
ha ricordato la eui'Jca di sim-
Jatla, il dlscoi-so vario e bril-
.nnte, 11 . fine umorlsnno, quali
tà che no facevano im compa-
Sno dcsìderatissimo in ogni gj-

1 manifestazione Bociaie. Ed 
messo. n̂ lutìo le sue. doti, 

«uanto losse prejsloao eleménto 
al oocahns e d'sIUatamento. Per 
la dedizione alla ŝ.G.M. va. ri
cordato' eoma esèmpio al soci; 

« R i v i s t a  M e n s i l e  

Sono disponibili .annate "comple
te ' e • nufritìrr sclòltr dèlia '« ftlvlsta 
Mensile»; dol C.A.J„.,come'-elon-
càtir Annate comp/et(?. dal .1920 n! 
laaS! dàV.19?.6 al 1930; 193a;'1934-
35: dal 1938. al 1941; dal 1051. ni 
1^59; Itìet:, flari5)63 ni 3965 cd .i 
numeri Isolati: marzo 11125: da 
wtffiniùre'^ àiecmhra iBSir agosto 
1933; aKÒ#tQ .1936: da. gennàio afl 
aprili; 103*;.̂ ,da.marzo a dicembre 
K13.S: da gennaio ad ottobre 1940; 
gennaio oj febfivalèlil$41^ i'da'' «ca
naio "a marzo'1M3; dà mórzo a 
dicembre 1950; "novembre 1954 j . da 
settembre a dicèmbre 1950; da 
febbraio àd,ottobre 1960; da mar
zo a dicembre 1961; fla gennàio a 
novembre.'jp65; . --j,.,-- • • 

Gli interessati all'acquisto si ri
volgano al. Socio .'Aldo - Antonioll, 
teiff. 345.178. , 

LÙTTO. -^ ' i l  '24. apri'le è -dece-̂  
duta la slgnora-'̂  Maria • Fasaria 
Bratnani, A Vitale, al figlio Ce
sare-e. familiari-tutti, 'oapfimfsm'j' 
ifc.^lfl profondò sentito cÌrdoÌllò,> 

Pul^blitaiioft! ritevule 
SPELBOr.OOlCO T̂ OKfANO. — fi 
n- 15-10 pubblità; «'Lo zona car
sica . di Supino (Prosinone)» di 
Gianfranco Trovato; «Studi sul 
cWrotterl Italiani» di .Giovanni 
Dlnale; « Rllovamc'nto topografi
co elettromagnetico; del vuoti sot
terranei» di Marcello Aatorrl, 
Continua nel- fascicolo l'elenco 
catastale delle grotte 'del  'Lazio, 
di Mariano Dolci, êd è la prima 
opera del genere. 

B O L O G N A  

SOTTOSCRIZIONE 
per II fesfauro e l'ampllsmento dej j  RIfuglo 
«Fi,Gavazza» al Plssadù - «Gruppo d i  Sella"» 

m. 25B7 

SofUma precedentemente rac
colta L. 2.801.100. . 

Conte Camillo Gavazza, li
re 180.000, Cesare Rapparinl 
L. 1000,. Dott. Ottone SachellB" 
ropuios L.. 1.000, Principe Ruf
fo Sigerio L. 20.000. 

fi' {nidiata l a  r iprcas dei 
lavori a l  Rifugio. S i  f a  u n  
vivo appello a t u t t i  1 soci che 
non h a n n o  Ancora da to  li 
loro oontrlbuto. 

Elezioni 
per i l  Consiglio 

L'assemblea dei soci dcUn 
Sezione chf* 11 SS marro scor
so ha approvato il bilancio con
suntivo. tra le Varie delibera
zioni ha stabilito che le elezio
ni ppr li Consiglio direttivo 
Il «lunip ha ora compiuto il suo 
mandato biennale ~ si eflét-
tuino in sera di venerdì 9 mag
gio od in proposho ha nomi. 
iiiUo la commfslone elettoraltì. 

11 presidente Datti, prima di 
tale declslont!, ha rivolto u n  ap
pallo a tutti i soci che deside
rino assumere responsabilità or
ganizzative, invitandoli a pre
sentarsi come catidldflll In mo
do da consentire, nel libero gio
co delle voiszioni, un rinnovo 
dello attuali cariche direttive. 

Programmi 
di gite 

La Commissiono gite, presie
duta. dal consigliere Vivalda» ha 

-•i-'.-proBrarami.. dell'ai* 
Civitl _dft. svolgere; durante U. bi» 
mostre rnsiggm-glugno ó parte 
del-- proM mo. l«giio7-8l trutfr-dì 

® manlfe-
stazionf cftc, dato .il periodo sta
gionale a cui si riferisce, si pre
senta quanto mai vario ed in
teressante. 

Per II corrente mese, tra le 
numerose Hlte . di fine settimane, 
sono da rilevare: per la prima do-
monlca, un'escursione nel Gruppo 
del Mntese ed una traversata sci-
a pinistlca della Maiella; per il 
giorno 11, una salita al sii 

Nuovo Consiglio 
per il triennio 

1969-1971 
I n  seguito alle elezioni a v 

venute  nella terza  decade 
del mese  d i  marzo,  il nuovo 
Consiglio diret t ivo p e r  i l  
t r iennio 1909-71 risulta oo3Ì 
composto: 

r rcs ldnnt«:  dott.  Corrado 
Calamosca; vlr.e-prcsidcnte: 
nvv. Gabriele Lenzl; segre
tario:  rag.  Paolo Zocca; v l -
cu-segrctarlo: Giorgio C a m -
pndelli; economo: doti ,  F r a n 
cesco Furchlclli, 

Consiglieri: Avazolinl Al 
berto.  Cainoru Dccio, Ciip-
pini dott .  Massimo, s i anzan i  
Giorgio, Tamar i  Oscar, Z a m 
bonelli Giorgi», 

Revisori dei  conti:  Collina 
rag. Vittorio, Acquaderni  
dott.  Pietro.  

3 )  maggio-2 giugno 
Passo dello Slolvio 

..'Programma di massima - - s a 
bato .31 maggio: partenza dal 
piauale delia. Stazione autolinee 
oro » !  autostrada per: Milano. 
Lecco, Sondrio, Bormio e nasao 
dello Slelvio. Sistemazione in al
bergo e pernottamento. 

Domenica l.b giugno e , lune
di 2i glornae. Ubere a disposizio
ne per .alte edv.escursioni. 

Condizioni, di tempo permot-
tondo, verranno effettuate le ao-
-lentl gite 'facoltative Xa piedino 

. api); 
Monte Cristallo (3431 m.) con 

discesa per la Vedretta del VI-
teUl alla 2,a Cantoniera." Ritorno 
al Passo dello Stelvio In torpe
done. . 

Cima degli.SplrlU (3-16B m.) con 
discesa per la Vedretta del Ma-
dacclo a Trajol. 

2 giugno (ore .17) partenza da 
Trafol in torpedone per Spondi-

8 giugno 
Lago Santo Parmense 

(Otta Intergeslonale) 
Domenica 8t ritrovo del parte

cipanti sul Piazzalo della Sta
zione autolinee e partenza in 
torpedone per Parma, CornJgJio, 
Lajdel. 

Salita, al Monte j-Marmagna 

a ""4»!  . ' r T a è l r  . s  al Lagoni, - .  
^ Ore 18 partenza in torpedone 
dal Lagoni per Bologna 

Altre gite 
in programma 

lo 

tra-

2-3 a^s lo :  . Hif. Valolet-Catl-
naccio Antermola. 

20.-21 settembre; sentiero -Boc
chette (Gruppo di- Brenta) 

4-5 ottobre: aciilara . Rif. 7.0 
Alpini... . " 

12 ottobre! ìAbetons - Lago 
Santo Modenese, 

jttobrftfe-^Ipi Apuane • 
Monte Garnerortèi 
. Novembre: Monte Adone, mar-
ronata sociale. 

Serata 
culturale 

La 
2I.1S V..-
pendenti. della Gassa di Rispar
mio, via Castiglione 6/2 
SPIRO DALLA PORTA XIDIAS 

(accodemlco de! C,A,I.) 
terrà una conferenza con proie
zione di diapositive a colori dal 
titolo: . « 44Jpinistfl, dove vW » 

I biglietti d'invito si ritirano 
n Sede, •via Indipendenza 15 -
tei, 23.48,56 dalle 18''alle 20 tutti 
l giorni feriali. 

R ( » 1 A  

Si»",'." " •  una sauta al brente 
per II canalino Motori; per il 17. 
un escursione; nel Gruppo delle 
Malnarde e, per. il, 2S, una gita 
al Velino. Infine, dal 31 al 2 
fliisno, un soggiorno al Parco 
Nazionale^ d'Abruzzo ofgniiizzato 
a Pettenatl in collaborazione 
on Ì'ESCAI. 
Sono Inoltre previste alcuno 

glie a largo raggio da cffottua-
re nel. periodi che comprendono 
qualche giornata festiva. • 

Dfliru al 14 maggio 11 socio 
Lasagna guiderà un gruppo di 
escursionisti alle Isole Eolie. Nel
la prima - settimana di giugno, 
sotto la direzione di Alberto via-
nello e di Silvio Barro, si éffel-
tuerà un giro alplnistico-turistl-
co, in Toscana, con un Itinera
rio che comprendo una visita al
ta Foresta demaniale di Madon-
"ft d'Acero, un'escursione nell'A-
betone al La«o Scaffaloio ed una 
nell'Appennino modenese , al La
go Santo, e che si concluderà 
all'Isola d'Elba. 

Conferenza e film 
di René Desmalson 

La sera del 10. aprile René De
smalson, nel suo ciclo di confé-
ren̂ ze In Italia organizzato dalla 
Sede Centrale dol C.A.i,, è sta
to ospite delia Sezione di Roma 
ed al. Teatro del CIVIS ha illu
strato, il suo straordinario film 
"J « Lê Piller du Fréncy». 

L'ajpintsta francese è stato pre
sentato, dal conte Datti che ha 
ringraziato .1 numerosissimi in
tervenuti . e parUcolarmente 1 
rappresentanti dell'Ambasciala di 
Francia. ' . ^ • 

Renó.iDesmalson, dopo aver ri
cordato I primi tentativi al fa
moso, pilone del Bianco (tra i 

pagnl). ha descritto brevemente 
la prima scalata. da lui effettua-
'e  nel 1Q61 e quella invernale 
del 1B67. 

Durante la proiezione del film, 
girato dallo'Stesso Desmaisoni da 
due suoi amici e da un oiwra-
tore molto esperto, t presenti in 
sa a hanno In silenzio sesulto 
sullo schermo lo. fast dell'im
presa. 

Nozze. Con un certo ritar
do. ma formulando ugualmente 
I plit. fervidi auguri di felicità, 
diamo notizia delle nozze di al
cuni nostri. ox-eacflfnl, Si sono 
sposati! Claudio Paperi con Clau
dia. DI Giuseppe e RomiUo Pas
sone con Paola Tlbaldl. La ni-

Andreina del nostro caro 

L ' «  c i l t a  v i a  n .  2 » 

d e l l e  D o l o m i t i  

E '  in avanzata fase di ap
prontaménto l'«alta via delle 
Dolomiti n. 2 che porterà 
gli appassionati. .escHrsJonijiij, 
con un  interessante e panora
mico itinerario di rifugio In 
rifugio, a quote varianti in-
medla f r a  i 1500. e 1 2800 me
tr i  sul livellò .'.del mare,,.da< 
Bressanone a .Fdtre. 
. .L'IUne.rarió , deir« alta; v i a .  

n, 2» ' s i  snoda da Bressanone 
attraverso ' il '.iGruppó' .'delie 
Odle tino al. Passo Gardena. 
Quindi, attraverso ^il .massic
cio del .Sei i,a. raggiunge ii Pas-

-so. Pordoi. Da Passo • Pordoi 
l ' i t lnemio, continua per Fe-
dala, f 0 r e e 11 a • ' Marmolada, 
Passo dèlie. Cirelle, Passo San. 
Pellegrino,' Attraverso ^re
dazzo prosegua poi .per .'P«j53o 
Valles , attraversando quindi 
l 'intero.grupjw .delle .Pale di, 
Soft M^irtlho fino a raggiun
gere Passo Cereda.-La- parte 
finale dèi percorso attraversa le Dolomiti Feltrine sino à 
Croce d'Aune^ JPeda\(eoa, ».. 
Feltre,;: '• 

A "cSra ^eiì'èh'te* provincia- ' 
le  del Tiirlsmo^<U«'Bé21unO'SO-ij 
no in approntamenfoù'distfn-
tlvi che saranno assegnati a' 
coloro che potranno dimostrar 
re, mediante i:timbri, dei,ri
fugi toccali,,di aver compiuto 
intero itinerario. 1! distintivo^' 
di forma triangolare, ripete i '  
motivi segnalètici dell'» alla. 

Secondo Concorso foiograflco 
sull'Appennino bolognese 

L'Associazione turistica PrnIco di Badi. Foto in-bianco.e  
Loco di Badi (Bologna), con [nero. Formato lato magsioré 
Il patrocinio dell'E-P.T. e del non meno. di 18 e non più di 
Comune "di Castel rii 'Cosio, 24 cm. Mas.simo 3 opere .per  
bimdisce il 2,o Concorso foto- concorrente. Partecipazione lire 
grafico della montagna, per) 11)00. Scadenza 9 agosto. Le 
foto-amaiot'l. Temi paesistici opere si esporranno a metà 
doll'Appennm«-bi)lognese ed in agosto. Per informazioni Pro 
particolare del contro climatl-lLoco di Badi (Bologna). 

Cava dei Tirreni 
Prossime • gite, 18. maggio: 

Monte Finestra; 23 maggio: La 
Rocca. Madonna dèi Tranquil
lo; 1-2 giugno; Monte . Vettore; 
5 -glugiiò: Colline di Giovi; 8 
giugno: Monte, Pànormo; 16-15 
giugno; Monte La , Caccia: 22 
giugno: Capo, Pallnuro; 29-29 
|iùgno: Corno Grande CGran 

Mandei lo  
! Si.è Iniziato il IV Corso ele

mentare di .comportamento. In 
montagna, organizzato dalla Se
zione per; bambini e bambine 
delle scuole. Sono stati am
messi duecento allievi. Le-otto 
escursioni in programma par
tono dalla facile, passsegglata ed 
arrivano alla conoscenza di pa
recchi rifugi della Grigna. Vi 
Sarà, anche una escursione pa
noramica fuori zona. 

Napo l i  

t o n j  M. Morrtca, C. Mercorlo'. 

•lrl: U2(J). Dlfètlorl: A. Catelli, 
A; de Vlcariis. 15 giugno;-
Monte Coccovello (m. 1B05)". 
Direttori; C. De Vlcariis, I. 
Criscuùio. 29 giugno; Monte 
Porrara (m. 2137). Direttori; 
•E. Fillppone, B. Perillò. 

ilo, Picedi, ha comunicato al
la segratèrla sarzanese che la 
richiesta di costituire una Sot
tosezione é stata favorevol
mente accolta dai Consiglio 
centrale.. 

La Sottosezione convocherà 
l'assemhiea generale del soci 
per  eleggere il proprio diret
tivo verrà sviluppato un pro
gramma intenso di gite alpini
stiche ed escursionistiche. • 

Va lmadre ra  
Domenica. 20 aprffe corr., al 

termine della prima lezione 
pratica della "Scuola di Alpi
nismo » A. Placco del 
Valmadrera,: ni Ri/walo ' S^E.V.-, 
ai-Corni di Carizo il . presidente 
della Società EscwrsjonisÉt Vol-
rnadreresi geom. Vincenzo Spo
to con un'indovinata allocitzio-
ne, ho voluto contribuire al ri
conoscimento deU'impresa del 
fratelli Gianni ed Antonio Ru
sconi., che con'gli amici Ghiapr 
Pa •ei.LdtiJrflticW, -hahnq i 
fiiato, l a  DTiind .«tjiiJa inuernólc 

dell«!.oui^a,s.pi Q^oz-i 
Brenta, , al iràtelli Ru

sconi sonò sfati donati corde e 
njartelli da.roccia. 

Il presidente della «S.E.V.-» 
ho augurato ,oi /roteili Rusconi 
dì proseguire sempre e meglio 
per il buon nome ' dell'alpini
smo Valmadrerese. 

Pavia 
Il Consiglio. l!a' proc(3duto'" àl̂  

l'assegnazione, delle "cariche so
ciali per ii blennio'19()D-lÒ70.'.. 

'Il'dott. Ennio Ganazzai-è. sta-̂  
to, eletto" Presldenté,' Il rag.' Pie
ro Mazzocchi vicerpresldente è 
In signorina Elda' Odgpdi se
gretaria. 
; i r  Consiglio ha elaborato, poi 
un'.-prógràmma: di' attività :chè 
sarà reso noto agii •iscrìtti.' 

Sarzana 
' Il presidente della -Sezione 
del C.A.I. di' La Spezia, Giù-

Aocio monsignor Trant Nonee A 
è unita in matrimonio con & ti-
gnor Pochini. 

E.S.C.A.Ì. Roma 
E' stato nominato Ji nuovo Co», 

sigilo direttivo che è riaultato 
cosi composto; , reggente Carlo 
Pettenatl, vice-reggenti Preside 

Indelicato, Aquilna D. 

, Franco, Miceli Franceaco, Pa
r s  Alberto. Oamber^le Marcella, 
D'Addio Antonio, Gerì Sandro, 
Alleata Antonello 0 Marltji Mar
celle». 
, f.-laro al Pareo I 
*0. L'Intero Qrtippo del ragattl 
Ov rinlramontabile Oscar Zucchl 
6 salito sullo Sterpi D'Alto in 
condizione d'innevamento straor-
dinarle. In molti punti la neva 
copriva gli alberi e quindi la sa
lita ò risultata veramente fatico-
»a. Ha dirotto la gita il Reggen
te PettenatI Carlo con la colla-
borazinne dt Fedrico Costa e 
D'Addio, Atttenio. 

• -I RISULTATI 
deirS' Coiicorso 
film d'amatore 
AU'S.o Concorso nasiona-

le film dell'amatore indetto 
dai C.A.t. • Prato e daWA-
«iendo Autonomo Turimo lo
cale, honno partccipoto 47 
concorrenti preàentatìdo SS 
/ilm. La Giuria, della qUate 
jacevano parte il dott. ò iór -
pio Cozzi, presidente dello 
Sesione di Proto del C.A.I., 
ha osseouafo il premio «Oitt-
r£o» per un  documentario a 
Qtiiiiano Boer per * Palesi' 
ne, {erro di Jiabo-,  e per 
u n  film 0 soggetto 0 Bruno 
Profeti per * Vacanze in Ua-
Ha». Premiati per  il 'miplior • 
montaggio Rodolfo Mando-
le.ti, per la niipHor tecnica di 
ripresa Rino, Afambrinij pei» 
lo «onorijsasione Luciano 
Puonicct per la Joiopra/io a 
colori Ettore Fereffinf, per  
lo repltt Mario Barranca. Pur  
tf.?u/fl«do dai tèmi del con
corso è ^tató premiata il film 
di Carmelo Ctrumelo, 

w Soc. AIp. 
F.A.L.C, 

aite etrettusttì! La scl-alplnf-
tica del 12 e 1.1 aprile nel grup

po dell'Adamello, nonostante' il 
tempo incerto ha avuto ima 
buona rlitsaltn; j ^aoci Radaelll, 
Felcher, Helchelo etPrinettl santi , 
con la funivia al passo Presena, 
pernottavano al nuovo rlf. Solda 
ed Jl', mattino successivo, calzati 

al r{f. m n -
omonfmo. ra"agiùngevan^^?^aMo 
della Valletta • por poS -.fodsndo 
una discesa d(vertenv;'iBima -lùl 
ghlnccialo del Plggana su di una 
neve primaverile, ricoperta da,urt 
velo di neve fresca, caduta «af-
la notte, toccare s-Ppnte di Le
gno. Nella stessa' giornata i so-
ol Crespi. _ MoUa y Samounigg,, 

Domenica. 20 aprile 1 soci Mot-
3, Helchele, Campi e. Samounigg 

.faggiungevano oa Gerola il ' n f  
f"iA.L,C.. al Varrono t'on un t«m-

coperto e sotto una perslsten-
. nevicata.. Una neve dura e 

compatta .permetteva loro di com
piere .un'ottima, discesa cogli -sol 
fino a Gcrola. . '«• . 

Novi soci; Roberta Rescalli. 
Accantonamento a S, Martino 

cil Castrozza presso l'Hotel Col-
tosco; Quòte; dal 6 al 20 luglio 
L. 23.800 (per ogni. turno); ' flal' 
20 al 27 luglio L. 24.SD0; dal ST lu
glio al 3 agosto L, 26,000: • dal 3 • 
al 31 agosto L. .30.600 (per turno). 
Supplemento per ' camera con 
bagno L. 1.400 per turno/ l :  turni 
sono settimanali: inizlanQ colla 
cena della domenica e terminano 
con la secondEi' colazione, della 
domenica successiva. ' -
I Le Iscrizioni sono aperte dal 

24, aprile, e si chiuderanno .al 29 . 
maggio, 

• L'albergo . 6 situato In ottima 
posizione ed assolato: ogni came
ra è '  dotata ,dl veranda., 

Gite, estive: E' In fase di stam-
j 11 calendario dellff gite estive 
ir la prossima stagione. Non 

appena pronto verrà pubblicato' 
.Od invitato a tutti i soci. . 

ARMANUO PASINI isspeniaiille 
.'.Editori.. Ffatellt Pasini 

Aùtoflizszlone Tribunale Milano' 
a luglio-1948,» N. 1B4 dal Rag. . 

M p i p f s m o  • Roccia 
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